


Top Jazz 2016: Franco
D’Andrea vince come “Mu-
sicista Italiano dell’anno”.
La Lydian Sound Orche-
stra è la “Miglior forma-
zione dell’anno”.
Franco D’Andrea vince per
la quarta volta consecutiva
il titolo di Musicista italia-
no dell’anno, mentre la Ly-
dian Sound Orchestra di
Riccardo Brazzale si ag-
giudica il titolo di miglior
Formazione dell’anno al
Top Jazz, storico ricono-
scimento assegnato dalla
rivista Musica Jazz in base
al voto espresso da una
rosa scelta di critici musicali
del settore.
Vincere il Top Jazz - afferma
Riccardo Brazzale, fonda-
tore e direttore della Ly-
dian - è indubbiamente un ri-

conoscimento di grande pre-
stigio. Lo ritengo un punto
d’arrivo e di ripartenza, per me
e per tutti noi che lavoriamo,
insieme e da anni, a costruire
un suono che sia nostro, pro-
prio, riconoscibile, anche quan-
do riproponiamo la tradizione
in veste nuova. Sì, credo che
possa essere anche la legitti-
mazione del “lydian
sound”, il nostro piccolo mar-
chio di fabbrica. E poi negli ul-
timi dieci anni con la Lydian
siamo arrivati così tante
volte secondi che ci pareva
di essere Toto Cutugno:
cambiavano i primi ma noi ri-
manevamo secondi. Però, co-
munque sia, è un risultato
che ci sprona ad andare avan-
ti con maggior convinzione, in
cerca di nuove strade».
La Lydian Sound Orche-
stra sarà in concerto il 17
febbraio all’Auditorium
Parco della Musica di

Roma per presentare in an-
teprima assoluta i brani del
nuovo album in uscita nel
2017. Formata nel 1989 dal
compositore-arrangiatore
Riccardo Brazzale (musici-
sta, insegnante e promo-
ter), la Lydian Sound Or-
chestra è senza dubbio la
più apprezzata  medium-
band nel campo del jazz ita-
liano degli ultimi anni.
Con 19 premi Top Jazz
vinti nella sua carriera, di

cui 11 nella categoria “Mu-
sicista italiano dell’anno”,
Franco D’Andrea è ormai
considerato uno dei mi-
gliori pianisti contempora-
nei e rappresenta l’eccel-
lenza che il jazz italiano ha
saputo partorire negli ulti-
mi 50 anni. Nel 2016 D’An-
drea ha pubblicato due al-
bum con la Parco della Mu-
sica Records: Electric Tree e
Piano Trio, mentre Tradi-
tions Today è prossima-
mente in uscita nel 2017. I
tre album fanno parte del-
la trilogia “Trio Music”: il
primo progetto è nato dal-
la collaborazione con DJ
Rocca e Andrea Ayassot,
gli altri due sono il frutto
delle incisioni di due live te-
nutisi all’Auditorium Parco
della Musica di Roma du-
rante il 2015, anno in cui
D’Andrea era “Artista Re-
sidente”, e vedono la par-
tecipazione di Aldo Mella,
Zeno De Rossi, Mauro Ot-
tolini e Daniele D’Agaro.

È uscito il nuovo disco del
pianista ANGELO MA-
STRONARDI, 
“NEW THINGS, SAME
WORDS”, 
GleAM Records 2017
Dopo il fortunato esordio di
Like at The Beginning (Do-

dicilune/IRD 2014), album
in piano trio accolto entu-
siasticamente dalla critica e
premiato con il bollino Jaz-
zit Likes dalla rivista Jazzit,
il pianista Angelo Mastro-
nardi allarga la formazione
al quartetto, accompagnato
questa volta da Emanuele
Coluccia al sax tenore e so-
prano, Stefano Rielli al con-
trabbasso e Alex Semprevi-
vo alla batteria. 

In linea con il percorso in-
trapreso nel precedente la-
voro, “New Things, Same
Words” rivela già nel titolo
gli elementi indispensabili
per interpretare la mappa
concettuale dell’autore, un
riferimento all’originalità
come ricombinazione di ele-
menti preesistenti lungo il
filo della spontaneità me-
lodica da una parte e della
ricerca formale e struttura-
le dall’altra. 
Il linguaggio armonico si fa
più elaborato e a tratti oscu-
ro, quasi in contrasto con la
semplicità e cantabilità del-
le melodie, che nascondono
elaborate trame ritmiche e
insolite soluzioni metriche
in linea con la ricerca ini-
ziata dal pianista nel suo
precedente lavoro. 
La tracklist alterna compo-
sizioni dotate di un lirismo
terso ed essenziale e temi in
cui il quartetto porta in evi-
denza un vissuto musicale
e un linguaggio improvvi-
sativo evoluto e sensibile
alle nuove avanguardie
d’oltreoceano e alla tradi-
zione del jazz. 
Il tutto legato da una con-
sapevolezza culturale eu-
ropea in cui il suono, le di-

namiche e la gestione dello
spazio sonoro sono una
parte determinante.

ANNA NETREBKO
PUCCINI: 
MANON LESCAUT

Anna Netrebko, Yusif Ey-
vazov, Armando Pinà
Konzertvereinigung Wie-
ner Staatsopernchor Mun-
chner Rundfunkorchester:
Marco Armiliato
2 CD. Finalmente disponi-
bile la registrazione dal vivo

realizzata all’ultimo Festival
di Salisburgo.
Una superba prova di Anna
Netrebko che, dopo il suc-
cesso di “Versimo“, confer-
ma il suo splendido stato di
grazia. Al suo fianco il ma-
rito Yusif Eyvazov, con il
quale debuttò proprio in
Manon Lescaut nel 2014 a
Roma.

SEONG-JIN CHO
Il primo CD in studio su
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Deutsche Grammophon
contiene le musiche di Cho-
pin.
Il vincitore del Concorso
Chopin 2015 sceglie pro-
prio il Concerto n. 1 del
compositore polacco come
sua prima incisione in stu-
dio su Deutsche Grammo-
phon. La registrazione è
stata realizzata presso i pre-
stigiosi Abbey Road Stu-
dios di Londra al seguito
della London Symphony
Orchestra diretta da Gia-
nandrea Noseda. Il CD con-
tiene anche quattro Ballate
riprese presso la Friedrich-
Ebert Halle di Amburgo.

La stagione 2017 della Fon-
dazione LA VERDI con
gli artisti DECCA E DEUT-
SCHE GRAMMOPHON!

Torna la Stagione di musi-
ca da camera, che ha ormai
trovato stabile e felice col-
locazione nell’ambiente in-
timo e raccolto del M.A.C.
in piazza Tito Lucrezio Caro
1. E torna con una formula
completamente rinnovata, a
partire dal giorno della set-
timana: il lunedì sera, sem-
pre alle ore 20.30.
Cambiano anche i conte-
nuti: 19 concerti, da gennaio
a dicembre (esclusi luglio e
agosto), in collaborazione
con Universal e CIDIM.
Saranno infatti protagonisti
10 grandi interpreti delle
due prestigiose etichette
Decca e Deutsche Gram-
mophon (alcuni per la pri-
ma volta sul palco de la
Verdi) e 8 artisti di riferi-
mento del Comitato Italia-
no Nazionale Musica, che
presenteranno i propri cd di
recente pubblicazione. Per
il pubblico, sarà la possibi-
lità di partecipare a una
lunga serie di appunta-
menti di grande interesse,
con un repertorio che spa-
zia dalla musica romantica
al Novecento fino alla con-

temporanea.
Il primo concerto è previsto
il 23 gennaio, protagonista
Gianluca Cascioli.
A seguire: Maria Perrotta
(pianoforte), Gianpaolo

Bandini (chitarra) / Cesare
Chiacchiaretta (bandone-
on), Gianpaolo Bandini
(chitarra) / Cesare Chiac-
chiaretta (bandoneon), Ro-
berto Plano (pianoforte),
Maurizio Baglini (piano-
forte), Mattia Zappa (vio-
loncello) / Massimiliano
Mainolfi (pianoforte), Mas-
simo Giuseppe Bianchi (pia-
noforte), Guido Rimonda
(violino) / Massimo Giu-
seppe Bianchi (pianoforte),
Roberto Prosseda (piano-
forte), Michele Marelli (cla-
rinetto, corno di bassetto) /
Vanessa Benelli Mosell (pia-
noforte).
Non è tutto. Martedì 21
marzo ci sarà un concerto
da camera straordinario in
occasione del 332° anni-
versario della nascita di
J.S. Bach: Davide Pozzi al
clavicembalo eseguirà le
Variazioni Goldberg del genio
di Eisenach.

DANIEL BARENBOIM,
ON MY NEW PIANO 
Musiche di Scarlatti, Bee-
thoven, Chopin, Wagner
e Liszt 

IL PRIMO CD CON IL
“SUO” PIANOFORTE 

Prima registrazione di un
CD solistico realizzata da
Daniel Barenboim sul pia-
noforte da lui stesso svi-
luppato in collaborazione
con il costruttore Chris
Maene. Barenboim esegue

una serie di brani, da Scar-
latti a Liszt, che evidenzia-
no le eccezionali doti tim-
briche e dinamiche di que-
sto strumento ed esaltano
un’interpretazione straor-
dinaria.

THE DAVID OISTRAKH
EDITION
Le registrazioni complete
su DEUTSCHE GRAM-
MOPHON, DECCA, PHI-
LIPS e WESTMINSTER
Definito da Shostakovich
“Il Re del Violino”, David
Oistrakh è considerato il
più grande violinista del
secolo scorso. Deutsche
Grammophon rende omag-
gio a questo straordinario
interprete con un cofanetto
che raccoglie per la prima
volta in 22 CD a prezzo
speciale tutte le registra-
zioni Deutsche Grammo-
phon, Decca, Philips e We-
stminster/Melodiya. Con-
tiene:
• un INEDITO IN CD:
Bach, Sonate BWV 1014-
1019 • 3 CD RIMASTE-
RIZZATI (CD 12, 13 e 14)
• Le Sonate complete di
Beethoven
• Copertine originali e boo-
klet di 72 pagine con articoli
di Julian Haylock e Gidon
Kremer, allievo di Oistrakh,

corredato da foto rare.

MAURIZIO POLLINI
COMPIE 75 ANNI

Il celeberrimo pianista ita-
liano, orgoglio per il no-
stro Paese, da sempre rico-
nosciuto all’unanimità
come uno dei punti di rife-
rimento del pianismo in-
ternazionale, è da molti
anni artista Deutsche
Grammophon e, in occa-
sione del suo settantacin-
quesimo compleanno, l’eti-
chetta tedesca ha da poco
pubblicato il cofanetto
“Maurizio Pollini, The
complete Recordings ”, a ti-
ratura limitata con un im-
portante inedito e due dvd.
Il Maestro festeggerà l’even-
to da par suo la sera del 16
gennaio con un grande con-
certo al Teatro alla Scala.
AUGURI MAESTRO!

NINO ROTA, Sacred
Works - volume 4

Orchestra Sinfonica di Mi-
lano Giuseppe Verdi - Giu-
seppe Grazioli
Nuovo appuntamento con
il progetto dedicato a Nino
Rota che comprende una
panoramica molto ampia
delle composizioni per or-
chestra, con un capitolo de-
dicato alla musica sacra con
raritàc e inediti di grande va-
lore artistico.
Le incisioni sono state rea-
lizzate in studio dall’Or-
chestra Sinfonica di Milano
Giuseppe Verdi sotto la di-
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rezione di Giuseppe Gra-
zioli, autentico specialista di
questo repertorio.

CD 1
PRIMA INCISIONE MON-
DIALE DELLA VERSIONE
INTEGRALE MYSTERIUM
(1962)
Registrazione dal vivo, gen-
naio 2015

CD 2
PSALLITE NATO
SALMO 6
SALMO 99
IL PRESEPIO
PRIME REGISTRAZIONI
MONDIALI C’ERA UNA
VOLTA NELLA GROTTA
AVE MARIA
TOTA PULCHRA ES
IL NATALE DEGLI INNO-
CENTI

2 CD al prezzo di 1 
Decca 4814799 / DIGITALE 

Music comes alive
Seeyousound Internatio-
nal Music Film Festival

arriva alla terza edizione e
dal 27 gennaio al 4 febbra-
io porterà a Torino uno sfac-
cettato universo di lungo-
metraggi, cortometraggi,
documentari, reportage e
videoclip che hanno nella
musica il loro centro gravi-
tazionale.
Aumentano i giorni di pro-
grammazione, crescono le
rassegne e passano da 8 a 10
i lungometraggi del con-
corso Internazionale prin-
cipale. Non cambia la strut-
tura del festival, che pro-
pone due rassegne inter-
nazionali fuori concorso ol-
tre ai film in concorso nelle
tre categorie: lungometrag-
gi (Long Play), cortome-
traggi (7inch.), videoclip
(Soundies). I lavori, sele-
zionati da tutto il mondo
con un bando internazio-

nale, sono accomunati dal-
la capacità di usare il lin-
guaggio del cinema, me-
scolandolo dall’interno a
quello musicale.
Non mancheranno mo-
menti di approfondimento
con panel, workshop,
showcase, djset, feste e ad-
dirittura una produzione
Seeyousound su una gra-
phic novel che avrà per
protagonista Syd Barrett.
Appuntamento al 27 gen-
naio. 

BEATLESTORY: 
“The Best Beatles 
Celebration 50th”

Torna a Roma il 21 gennaio
2017 al Teatro Italia con no-
vità e nuovo set per uno
show multimediale e live.
La Repubblica: “BeatleSto-
ry. Il più grande omaggio ai
Beatles 50 anni dopo”.
Paolo Bonolis: “Lo Show
dei Beatles che mi ha aper-
to gli occhi sul mondo del-
le Tribute Band”.
Corriere della sera: “Bea-
tleStory. Un ritratto fedele
della band più influente
della storia della musica”.
Flavio Insinna: “BeatleSto-
ry. Tali e quali ai Beatles!”.
Dopo il sold out romano
dello scorso anno all’Audi-
torium Parco della Musica,
i successi sulle piazze asia-
tiche ed europee e la pre-
senza come ospiti all’Arena
di Verona, il 21 gennaio
2017 torna a Roma, al Tea-
tro Italia, il progetto Bea-
tleStory in una nuova ver-
sione multimediale per un
concerto unico in cui riper-
correre la produzione dei
Beatles letteralmente im-
mergendosi negli anni che
li videro cambiare la storia
della musica. La serata sarà
aperta da una mostra dedi-

cata al 50esimo anniversa-
rio dall’uscita dell’album
“Sgt. Pepper’s Lonely He-
arts Club Band”, a cura del-
l’Official Beatles Fan Club
Pepperland. 
BeatleStory è un live show
multimediale che, attraver-
so un magico viaggio, ri-
percorre l’intera storia dei
Beatles dal ‘62 al ‘70, in un
concerto con oltre 40 dei
loro più grandi successi.
Un concerto ricco di proie-
zioni, con una cura unica
nei dettagli e nei costumi,
negli arrangiamenti e nei
trucchi, dedicato ad appas-
sionati e non solo, che - at-

traverso la favola musicale
più bella ed emozionante di
sempre - riporta il pubblico
indietro negli anni sessanta,
quando una band di Liver-
pool rivoluzionò il mondo
con le sue canzoni…
Partendo dalle strade di Li-
verpool, attraversando gli
anni della Beatlemania fino
ai grandi capolavori in stu-
dio, Beatlestory è un even-
to unico nel suo genere,
con 2 ore intense di capola-
vori come: She Loves You,
I Want To Hold Your Hand,
Twist and Shout, Yesterday,
Sgt. Pepper’s Lonely Hearts
Club Band, All You Need Is
Love, Come Together, Let it
Be, Hey jude. 
Lo show è suddiviso in 5
set: Beatlemania – Shea Sta-
dium – Sgt Pepper – Sum-
mer of Love – Abbey Road.
Ognuno di questi momen-
ti rappresenta un diverso
periodo che ha caratteriz-
zato la storia dei Beatles.
Tutti i 5 set sono introdotti
da filmati che immergono
lo spettatore nel preciso
momento storico, politico-
sociale e ovviamente musi-
cale che la band si accinge

ad eseguire.
Con video d’epoca, costu-
mi fedelmente riprodotti,
strumenti vintage e un’in-
cantevole scenografia Bea-
tleStory diventa così un ri-
tratto fedele della band più
influente della storia della
musica, unendo la storia
dei Fab Four, alla storia di
un’epoca.

PIANO CITY MILANO
Piano City Milano torna
per la sua sesta edizione il
19, 20 e 21 maggio 2017.
Anche quest’anno Milano
nei suoi luoghi più belli e
suggestivi sarà invasa dal-
le note dei pianoforti, con
una proposta musicale sem-
pre più ampia, coinvolgen-
te e ricca di novità.
Dal 13 gennaio al 28 feb-
braio 2017, sul sito
www.pianocitymilano.it,
sarà possibile iscriversi on-
line come pianista, per met-
tere a disposizione il pro-
prio spazio o per tenere un
concerto a casa propria, di-

ventando quindi parte atti-
va della proposta artistica
dell’edizione 2017.
Per festeggiare l’apertura
delle iscrizioni e ripartire in-
sieme verso la sesta edi-
zione, Piano City Milano vi
invita al concerto speciale
che si terrà nella Sala Poli-
funzionale della Fondazio-
ne Giangiacomo Feltrinelli,
uno dei luoghi simbolo del-
la nuova Milano.
Piano City Milano è una
grande rete gratuita di con-
certi per pianoforte senza li-
miti di genere musicale,
che nel 2016 ha presentato
420 concerti, coinvolgendo
più di 250 musicisti e 90.000
persone.
Il motore musicale di que-
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sto evento sono musicisti
professionisti, composito-
ri, studenti, semplici ap-
passionati e artisti di profi-
lo internazionale, come Lu-
dovico Einaudi, Hauschka
e Michael Nyman, che con
le loro musiche hanno inau-
gurato le ultime tre edizio-
ni di Piano City Milano. La
forza di Piano City Milano
è nella partecipazione atti-
va di artisti, cittadini, scuo-
le, istituzioni, aziende, me-
dia e molti altri. Una rete ca-
pace di dare vita ad uno
straordinario palinsesto di
concerti nelle case, nei par-
chi, nei cortili, sui battelli,
sui tram e di restituire così
alla città il piacere della
cultura condivisa e della
socialità.
Nato nel 2011, Piano City
Milano è realizzato grazie a
Comune di Milano – As-
sessorato alla Cultura, Edi-
son ed Intesa Sanpaolo,
ideato e prodotto da Pon-
derosa Music&Art e Acca-
più, con il sostegno dei par-
tner “tecnici” Aiarp, Cre-
scendo, Fazioli, Furcht/Ka-
wai, Griffa & figli, Steinway
& Sons, Tagliabue, Taranti-
no Pianoforti, Yamaha, KF
Milano Musica, Bösendor-
fer e Passadori Pianoforti
che mettono a disposizione
gli strumenti della manife-
stazione.
Sito ufficiale per iscrizioni e
informazioni: www.piano-
citymilano.it

Gli AEROSMITH torna-
no in Europa nel 2017:
“AERO-VEDERCI BABY”
www.aerosmith.com - 23
GIUGNO 2017 - (Visarno
Arena - Ippodromo del Vi-
sarno)
Aerosmith – La band rock
più grande d’America ha
annunciato oggi un masto-
dontico tour europeo in
programma il prossimo
anno. Dopo il grande suc-
cesso del tour in Sud Ame-
rica, gli Aerosmith torne-
ranno da queste parti con
uno dei più grandi show
dal vivo mai visti, un tour
che promette di essere uno
degli eventi più importan-

ti del 2017: il loro “Aero-Ve-
derci Baby!” sarà il tour del
congedo. Anche l’Italia
ospiterà Steven Tyler e com-
pagni! Il 23 giugno 2017 gli
Aerosmith saranno il primo
gruppo headliner della neo-
nata rassegna musicale esti-
va FIRENZE ROCKS, in
programma il 23 e 25 giu-
gno alla Visarno Arena – Ip-
podromo del Visarno, nel
capoluogo toscano.
Per oltre 45 anni, gli Aero-
smith sono stati la band
rock per antonomasia, e
sono diventati uno dei
gruppi più influenti e ama-
ti al mondo, grazie alle loro
indimenticabili canzoni e
concerti rivoluzionari.
Inseriti ufficialmente nella

Rock & Roll Hall of Fame,
gli Aerosmith hanno ven-
duto oltre 100 milioni di
album in tutto il mondo e
ottenuto innumerevoli pre-
mi e riconoscimenti (tra cui
quattro Grammy Awards,
otto American Music
Awards, sei Billboard
Awards, e 12 MTV
Awards). Nel corso degli ul-
timi 45 anni, i membri degli
Aerosmith — Steven Tyler,
Joe Perry, Joey Kramer, Tom
Hamilton e Brad Whitford
– hanno guadagnato 95 cer-
tificazioni Oro, Platino e
Multi-Platinum dalla RIAA
per i loro album, singoli e
video (sono la band ameri-
cana con il numero più alto
di certificazioni).
Nel corso della loro carrie-
ra, gli Aerosmith sono sem-
pre stati sotto i riflettori
nella scena rock mondiale.
Dalle prime canzoni (Dre-

am On, Sweet Emotion,
Toys In the Attic e Back In
The Saddle) a brani di ge-
neri rivoluzionari come
Walk This Way (Aerosmith
feat. Run DMC), fino a suc-
cessi mondiali tra cui Janie’s
Got A Gun, Cryin’, Dude
Looks Like A Lady, Love In
An Elevator e I Don’t Want
To Miss A Thing, gli Aero-
smith sono senza dubbio
una delle band più impor-
tanti al mondo.

1886 – 2016 - 30° LISZT
FESTIVAL DI ALBANO

128 pianisti, musicisti, mu-
sicologi, direttori d’orche-
stra, cantanti e attori, 19
orchestre, cori e gruppi da
camera per un totale di ol-
tre 500 protagonisti: sono
questi i numeri che hanno
trasformato il Liszt Festival
di Albano in uno degli ap-
puntamenti più seguiti del-
la stagione invernale e che
quest’anno, arrivato alla
sua trentesima edizione, ha
deciso di offrire agli ap-
passionati due mesi di pro-
grammazione con grandi
ospiti da Ucraina, Russia e
Italia con Orchestra Tziga-
na di Budapest,  Antal Sza-
lai, il più grande violinista
tzigano del mondo, l’Or-
chestra da Camera di Stato
dell’Ucraina, Anna Bulkina,
Roberto Cappello e molti al-
tri.
Un incontro virtuoso tra il
nostro paese e l’Europa del-
l’Est per omaggiare ancora
una volta a distanza di 130
anni dalla morte il più gran-
de musicista romantico che
il continente abbia avuto, e
che proprio nel Lazio visse
e operò a partire dal 1839 e
ancora dal 1959 in poi dan-
do vita ad alcuni delle com-
posizioni più notevoli del-
l’ottocento musicale euro-
peo, diventando Canonico
Onorario della Cattedrale di

Albano nel 1879.
Un progetto virtuoso che
dal 1986 a oggi è diventato
pluridisciplinare: musica,
letteratura, poesia, teatro, ri-
cerca, in pieno rispetto con
l’ampia, totalizzante  visio-
ne che Franz Liszt ebbe del-
l’arte musicale sostanziata
dalla sua vita condotta sem-
pre oltre misura quale
uomo di cultura europea in
un’accezione di modernità
antelitteram.
“Per questa trentesima edi-
zione” ha dichiarato il di-
rettore artistico Maurizio
D’Alessandro “i programmi
musicali e gli artisti di pre-
stigio internazionale che ci
onorano della loro presen-
za sono stati scelti nella du-
plicità delle loro specificità”.
Molto spazio sarà poi dato
alla musica popolare (dan-
ze, csardes, rapsodie) con
l’Orchestra da Camera di
Stato dell’Ucraina Harmo-
nia Nobile (6 gennaio 2017)
diretta da Giuseppe Ca-
rannante con il soprano Ok-
sana Krechko e il violino so-
lista Natalia Mandryka e
con la prestigiosissima Or-
chestra Tzigana di Buda-
pest (20 febbraio 2017) in
una esaltazione del virtuo-
sismo con la partecipazione
di Antal Szalai considerato
il più grande violinista tzi-
gano del mondo.
Protagonisti al Liszt Festival
di Albano saranno anche
due recital per pianoforte: il
15 gennaio con la scuola
russa della pianista Anna
Bulkina - top prize Con-
corso Internazionale Buso-
ni 2011 con Marta Arge-
ritch presidente di giuria -
e il 12 febbraio con il pia-
nista fiorentino e specialista
lisztiano Gregorio Nardi.
Per valorizzare inoltre la
figura di Schubert, il 29
gennaio, il FranzPeter-
Quartet con Marco Albrizio
al pianoforte proporrà al-
cuni capolavori cameristici
tra cui il famoso quintetto
Die Forelle (la trota) del
musicista.
Il 30° Liszt Festival di Al-
bano è organizzato da Ami-
ci della Musica Cesare De
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Sanctis, in collaborazione
con Comune  di Albano e
Ass.to alla Cultura, Turi-
smo e Spettacolo, con la
Direzione Artistica di Mau-
rizio D’Alessandro e il pa-
trocinio di Ambasciata di
Ungheria, Istituto Balassi -
Accademia d’Ungheria  in
Roma, Franz Liszt Memo-
rial Museum Budapest.
Tutti i concerti si svolge-
ranno ad Albano, presso la
Sala Nobile Palazzo Savel-
li (Piazza Costituente, 1),
alle 18.00.

L’EREDITA’ DI BACH
NEL PRIMO CD DECCA
DI MASSIMO 
GIUSEPPE BIANCHI

Nel nuovo album del pia-
nista le pagine bachiane di
Liszt, Franck, Reger, Buso-
ni. Il pianista Massimo Giu-
seppe Bianchi firma il suo
primo CD per l’etichetta
Decca: si intitola Around
Bach ed è un omaggio alla
bellezza senza tempo e alla
potenza ispiratrice della
musica di Johann Sebastian
Bach.
Around Bach delinea un
itinerario inedito attraverso
alcune opere che il compo-
sitore ha ispirato, in ma-
niera più o meno esplicita,
ad autori dell’Otto e Nove-
cento. Il viaggio ha inizio
con la Toccata e Fuga in re
minore BWV 565 per orga-
no, genialmente trascritta
per il pianoforte da Ferruc-
cio Busoni, e si conclude
con il Capriccio sopra la
lontananza del fratello di-
lettissimo BWV 992. Nel
mezzo, due cicli antitetici di
Variazioni: le op. 81 di Max
Reger e quelle sul Corale
Weinen, Klagen, Sorgen,
Zagen di Franz Liszt, vir-

tuosistiche sino al parossi-
smo le prime, sorprenden-
temente delicate e rarefatte
le seconde. Più distante dal-
la lettera bachiana, il Pre-
lude, Choral et Fugue di Ce-
sar Franck, di cui Bianchi
sottolinea la fitta quanto il-
lusionistica trama di ri-
mandi e accostamenti stili-
stici.
“Oggi l’universo bachiano
riverbera ancora intatta la
propria luce ed è una luce
che non cede alle tenebre
neppure al tramonto”, è il
commento del pianista. “Il
suo verbo, tenero come un
monito materno, altero
come bellezza d’altre re-
gioni, non cessa di interro-
garci, di rigenerarci e rige-
nerarsi in un ciclo inces-
sante”.
Solista raffinato e dallo spic-
cato virtuosismo, Massimo
Giuseppe Bianchi vanta im-
portanti collaborazioni – a
cominciare da Bruno Cani-
no, Antonio Ballista, Aron-
Quartett e Orchestra da Ca-
mera di Mantova – ed è
ben noto anche sulla scena
jazz, in particolare per l’in-
tenso sodalizio con Enrico
Pieranunzi. Colto e brillan-
te divulgatore di temi di fi-
losofia musicale, ha inoltre
curato l’edizione critica di
opere di Respighi, Carpi e
Castelnuovo-Tedesco.
Il cd è stato registrato nel di-
cembre 2015 a Villa San
Fermo, Lonigo (Vicenza) su
un pianoforte Borgato Con-
cert Grand L282. Con il pa-
trocinio del Comune di Va-
rallo (VC) e il contributo
della Fondazione PBN.

Seminari Visioninmusica
2017: 
Sabato 28 gennaio, Terni
Auditorium Gazzoli - 
Guthrie Govan
Visioninmusica continua a
rinnovarsi proponendo
quest’anno ben due semi-
nari dedicati alla chitarra. Il
primo, in programma il 28
gennaio 2017, vede prota-
gonista Guthrie Govan, lo
shredder eclettico e gran-
dioso che abbiamo avuto la
fortuna di vedere anche

l’anno scorso esibirsi con la
band The Aristocrats.
Guthrie Govan è artista po-
liedrico, dall’innata versa-
tilità stilistica e tecnica; un
maestro della sei corde, i cui
toni sofisticati e il bilancia-
to equilibrio fra jazz, rock
progressive, blues e fusion,
assieme ad una straordina-
ria capacità di improvvisa-
zione, ne fanno il suo mar-
chio di fabbrica. Da bambi-
no sviluppa un rapporto
unico con le note e lo stru-
mento. È introdotto alla
musica con il rock ‘n’ roll
degli anni cinquanta di Jer-
ry Lee Lewis, Little Richard,
per passare ai Cream di
Eric Clapton, Jimi Hendrix,
gli AC/DC e Frank Zappa.
Il giovane Govan ascolta
ed estrapola i vari accordi e
assoli; la chitarra è una com-
pagna di vita e diverti-
mento più che di studi.
Nel ‘93 vince il concorso
“Chitarrista dell’anno” in-
detto dalla rivista Guita-
rist e negli anni ‘90, la col-
laborazione con Guitar Te-
chniques diviene uno dei la-
vori più fruttuosi, tanto che
egli si dedica solo alla di-
dattica. L’insegnamento
rappresenta per Govan il
primo mattone del suo per-
corso artistico e oggi inse-
gna al Brighton Institute of
Modern Music e partecipa
a seminari nel mondo, oltre
ad aver pubblicato due libri
sulla tecnica chitarristica
avanzata. Govan entra nel
music business a ventinove
anni come SessionMan del-
la line-up degli Asia: occa-
sione non indifferente per
ottenere visibilità anche

come chitarrista on-stage.
La band di GPS creata as-
sieme ai due ex membri
degli Asia promulga un
progressive rock di stampo
anni settanta in cui lo stile
attuale di Govan è molto
più riconoscibile.
I lavori seguenti accentua-
no ulteriormente la sua ver-
satilità, facendolo scivolare
con semplicità dal progres-
sive alla musica elettronica
e all’hip-hop. Dopo le nu-
merose collaborazioni con
le riviste specializzate di
tecnica chitarristica e le cli-
nic per il mondo, nel 2011
avviene l’incontro proba-
bilmente più importante e
peculiare per la carriera di
uno shredder eclettico e
grandioso come Govan:
quello con il bassista dei De-
thklok, Bryan Beller – che
ha collaborato con musici-
sti di altissimo livello tra i
quali Steve Vai, James La
Brie ecc – e con l’incredibi-
le drummer Marco Minne-
mann, dallo sconfinato cur-
riculum (album con Joe Sa-
triani, Paul Gilbert, ecc.).
Nasce uno dei trii attual-
mente più strabilianti della
musica: The Aristocrats,
una band rock fusion dalla
qualità assoluta, che dal
2015 è parte del G3 assieme
a Satriani e Vai.
I partecipanti al seminario
sono invitati a portare il
proprio strumento e a pre-
parare domande mirate da
rivolgere a Govan, che, inol-
tre, si terrà disponibile per
circa un’ora al termine del
seminario anche per foto-
grafie e autografi con il
pubblico.
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Èincredibile quanto riesca ed essere divisivo, questo
artista emiliano. Eppure non ci propone improbabili
riforme della Costituzione, ma solo delle canzoni che

raccontano la provincia e le piccole cose. Però ama cantarle
negli stadi, risultando piuttosto incoerente. Anche Made
in Italy sta suscitando reazioni estreme, si passa dal “For-
za Liga” sempre e comunque al “Preferisco Nicola Di Bari”.
Che andrebbe forse rivalutato, ma nel contesto della
Rete è sicuramente citato senza amore, come simbolo del
Peggio, per colpire Ligabue con tutta la perfidia che si può.
Lo sappiamo: parlarne male fa fino, ti dà l’aura dell’esperto.
Poi magari fra dieci anni qualche etichetta audiophile lo
ristamperà, come sta accadendo
con Vasco, e persino gli audiofi-
li faranno i conti con i suoi stiva-
li da rocker recensito sul Mucchio
Selvaggio di una volta. Sceglien-
dolo come Disco del Mese sap-
piamo di assumerci il rischio più
grosso da quando abbiamo de-
dicato questo spazio a Celentano,
alcuni anni fa. Però ci piace pro-
vare a capire quello che ci accade
attorno, anche se non suona come
Joe’s Garage di Frank Zappa.
Preso atto del rock a senso unico
dei Litfiba di Eutòpia, e della re-
lativa prevedibilità degli Zen Cir-
cus di La Terza Guerra Mondia-
le, non ce lo aspettavamo che il di-
sco italiano di rock classico più in-
teressante arrivasse da Correggio.
Non abbiamo apprezzato Arri-
vederci, Mostro!, né il gigantismo
di Campovolo, e di Mondovisione abbiamo salvato una
canzone per facciata. Ma eccolo, il colpo d’ala: un concept
realizzato nell’epoca in cui, secondo la maggioranza si-
lenziosa e i suoi media, l’album è superato e le canzoni si
consumano al volo, come la pizza al taglio. Il protagoni-
sta è un suo alter ego, Riko, che è praticamente Luciano
Ligabue se non fosse diventato una rockstar. Così ha la pen-
na libera di descrivere cose che starebbero male raccontate
in prima persona da un privilegiato: ad esempio la rabbia
di chi ha i capelli grigi e si sente abbandonato da tutti, an-
che se lo chiamano ancora “ragazzo”. Made in Italy rac-
conta l’Italia immobile che sta a guardare, come un voyeur.
E se cambia, peggiora. Se i Litfiba mantengono la foga di
trent’anni fa, mentre gli Zen Circus provocano e irridono,
il Liga si permette di approfondire un po’. Sullo sfondo non
c’è il Paese semidistrutto del dopoguerra de La Topolino
amaranto di Paolo Conte (tre case su dieci sono venute giù),
ma l’Italia grigia che fatica a vedere un futuro positivo (Ho
fatto in tempo ad avere un futuro). E Riko ha fatto in tem-
po a crederci, anche se nella realtà la globalizzazione ci ren-
de disoccupati, e la sera ti puoi trovare con il metallo di

una pistola che ti accarezza la gola (E’ venerdì, non mi rom-
pete i coglioni). Riko è contento di mantenere il posto di
lavoro ma un po’ se ne vergogna (Meno male), va pure a
una manifestazione contro il governo (Nell’occhio del ci-
clone), ed ha il suo quarto d’ora di popolarità (I miei quin-
dici minuti) perché un giovane poliziotto più spaurito di
lui lo manda all’ospedale. Teneramente pasoliniano men-
tre descrive il ragazzo in divisa, severo come Tacito men-
tre accusa la voracità della stampa alla ricerca della noti-
ziona (Apperò). Il colpo in testa fa ragionare Riko, che in
ospedale riscopre il valore del rapporto con la compagna
che riteneva ormai esaurito (Vittime e complici), così de-

cidono di darsi una nuova possi-
bilità (Un’altra realtà). Una se-
conda luna di miele in Italia, con
tanti dubbi. Una trama apparen-
temente non memorabile, ma
come un romanzo di Chandler è
solo un pretesto per raccontare
un’atmosfera, uno sfondo, un
dettaglio. La cosa più interessan-
te di Made in Italy è la varietà di
soluzioni stilistiche e dei suoni,
Riko si permette più libertà di Li-
gabue. Reggae, rock duro, rhy-
thm’n’blues, persino un pezzo
con l’ukulele. Ok. Lo ha già ri-
scoperto qualche anno fa Eddie
Vedder. Come sempre la musica
di Ligabue è derivativa, ma lo è in
modo così trasparente da risultare
un catalogo di citazioni attorno a
una forma di canzone ancora ita-
liana, o emiliana. Ad esempio

nell’iniziale La Vita è facile è evidente il rimando ai suo-
ni degli Who a cavallo fra i Sessanta ed i Settanta. Da anni
ascoltavo i dischi di Ligabue solo per lavoro, ma questa è
davvero un’altra storia. 

Da quando ha “demasterizzato” le canzoni di Fabrizio de
Andrè, Antonio Baglio si è conquistato la riconoscenza de-
gli audiofili italiani. Ha masterizzato anche Made In Ita-
ly (al Miami Mastering), insieme a Stephen Marcussen (al
Marcussen Mastering di LA). Stephen è meglio che stia alla
larga dai fan dei Rolling Stones, che gli rinfacciano la com-
pressione di Blue & Lonesome. In Made in Italy il tocco
di Baglio non si sente, e pure l’ellepì doppio – il cui ma-
stering è curato da Elettroformati di Milano – suona com-
presso e costipato. Anche la stampa del vinile rosso, il più
caro e più limited che si può, non è nulla (ma proprio nul-
la) di speciale. Possibile che Riko si sottometta alla loud-
ness war? SUFFICIENTE

2 LP Warner Music 8055965960618

IL DISCO DEL MESE

LIGABUE 
“MADE IN ITALY” 
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Okkervil River “Away” LP+ download
ATO Records ATO0334LP

L’elettronica di 22 a Million, Disco del mese
di Fds 251, ha diviso pubblico e critica. “Un-
cut”, “Mojo” e “Pitchfork” lo hanno comun-
que inserito fra i migliori album del 2016, ma
la fiaba di Bon Iver che ha messo d’accordo
un po’ tutti è quella folk. For Emma, Forever
Ago (2007) è stato concepito in una baita del
Wisconsin trasformata in rifugio esistenziale,
dove ha scritto in totale solitudine una serie
di canzoni così intime che non pensava nep-
pure di pubblicarle. Nate per piacere, o me-
glio per catarsi, del tutto personale. Away ha
una storia analoga. Deluso dalla vita d’arti-
sta, dai compagni ingrati e dalle case disco-
grafiche allo sbando, turbato dalla perdita
dell’adorato nonno, William J. Sheff si è rifu-
giato in un casolare nei monti Catskill, tro-
vando nella musica la migliore medicina.
Sorprende ascoltare all’inizio dell’album un
necrologio come Okkervil River R.I.P., ma il
senso è chiaro: la band non c’è più, però la
vita va avanti. Anche lontana dall’Indie
Rock. Con la collaborazione di un gruppo di
musicisti jazz newyorchesi si è inventato un
folk avventuroso e vagamente psichedelico,
impreziosito dalle partiture orchestrali di
Nathan Thatcher. Folk suonato con la libertà
del jazz, dunque, sulle orme di Astral We-
eks di Van Morrison, nelle atmosfere se non
nei risultati. Away è affascinante ma non ne
possiede la perfezione compositiva, e la voce
di William non è, a differenza di quella di
Van, un valore aggiunto. Un po’ monocorde
e tendenzialmente lamentosa, tanto che a
molti l’album sembrerà eccessivamente tor-
mentato. Ma quando funziona non ci chie-
diamo se è noia o poesia. In Comes Indiana
Through the Smoke ascoltiamo la tromba
del nonno, provetto musicista jazz, che nella
Seconda Guerra Mondiale aveva prestato
servizio nell’Oceano Pacifico, sulla corazzata
USS Indiana. Sheff immagina che la vecchia
nave torni in servizio per accompagnarlo
nell’ultimo viaggio, e noi la vediamo avvolta
dal fumo, come se fosse vera. 

Copertina apribile, vinile doppio e bianco
corredato di codice per il download. Non è
180 grammi, ma si capisce dai dettagli che
per Sheff non è solo un prodotto, che in
Away ci ha messo il cuore. La produzione
non insegue il realismo ma il mistero (il mi-
xaggio è di Jonathan Wilson), la qualità so-
nora non è audiophile ma non è nemmeno
prigioniera della frugalità Indie. Ci sono di-
versi colori e tante armoniche, nei solchi,
mentre la dinamica è migliorabile. DISCRE-
TO/BUONO

L’immagine di copertina vorrebbe essere mi-
nacciosa come i mostri della Marvel, e invece
ci intenerisce come Biancaneve. Perché amia-
mo la musica che si può toccare, il profumo
del cartone degli ellepì, il luccichio dei cd, e
Hardwired…to Self-Destruct in America è
arrivato al numero 1 della classifica di Bil-
lboard vendendo la bellezza di 282.000 copie
fisiche. In Germania è diventato disco di pla-
tino con 200.000 copie vendute in una setti-
mana. Insomma, sarà un’eccezione, ma ci dà
la speranza che l’industria discografica non
faccia la fine del treno a vapore. A proposito
di numeri, non cercate fra i crediti delle can-
zoni la firma di Kirk Hammett, perché non
la troverete. Ha perso lo smartphone nel
quale aveva memorizzato i 250 riff di chitar-
ra da lui composti, e non li ricordava più.
Poco male, il nuovo album dei Metallica non
è un capolavoro ma è più che soddisfacente.
Siamo fra i pochi ad aver apprezzato (anzi:
amato) la loro collaborazione con Lou Reed
nel bellissimo Lulu. Siamo realisti, semplice-
mente, per cui non pretendiamo di ascoltare
un altro Master of Puppets o un nuovo
Black Album. Ci basta che i Metallica faccia-
no i Metallica senza farsi troppo condiziona-
re dalla loro storia, che spesso li porta a stra-
fare. Oggi suonano terrificanti quel tanto che
basta per accompagnare testi che fuggono da
ogni ipotesi di “maturità”. In Now That We
Are Dead il protagonista si rivolge all’ama-
ta, che è morta, e la rassicura: sta per rag-
giungerla, così potranno stare ancora insie-
me. In Dream No More ritorna una delle fis-
se della band, Il Ciclo di Cthulhu di un Mae-
stro della letteratura gotica come H.P. Love-
craft (se volete approfondire, Michel Houel-
lebecq gli ha dedicato un bel saggio). Un
brano conturbante, ma non come Am i Sava-
ge? Che non è un’ode al Buon Selvaggio di
Rousseau ma parla di licantropia, di un
uomo lupo che sta per trasmettere la sua ma-
ledizione al figlio. In Confusion si abbando-
na l’horror e il fantastico per entrare nella
cronaca. Nelle interviste citano “American
Sniper” di Clint Eastwood: il protagonista è
un veterano che soffre di disturbo post trau-
matico. Catalogare sotto Thrash Metal.

Dovevano farsi perdonare il disastro sonoro
di Death Magnetic, il cui misuratore di dina-
mica indica un agghiacciante DR 3. Il nuovo
cd è ancora compresso, DR 5 e DR 6 sono va-
lori inaccettabili, ma almeno sul vinile la si-
tuazione migliora nettamente e il valore del
DR raddoppia. Rimane comunque l’impres-
sione di un suono pompato, ma se non fosse
aggressivo come un pugno nello stomaco
non sarebbero i Metallica. DISCRETO

Metallica “Hardwired…to Self-Destruct”
Deluxe Edition - 3LP+ bonus CD Blacke-

ned Recordings 00602557156454

Billy Bragg & Joe Henry “Shine a Light-
Field Recordings from the Great American
Railroad” LP + download Cooking Vinyl

COOKLP623

Chiunque abbia visto qualche western cono-
sce bene il peso che ha esercitato la ferrovia
nella storia e nell’immaginario collettivo
americano. Era il simbolo del progresso tec-
nologico inarrestabile, il boia rumoroso della
civiltà del bufalo che annunciava la fine del-
la Nazione Indiana. Ma quei binari infiniti
che uniscono le città industriali e le zone ru-
rali sono diventati anche un messaggio di li-
bertà e di avventura, il mezzo preferito dagli
hobo alla Woody Guthtrie. Intorno alla ferro-
via si sono scritte tante canzoni memorabili,
e all’inglese Billy Bragg (il cui vocione pro-
fondo ricorda Johnny Cash) e all’americano
Joe Henry (cantautore e produttore sopraffi-
no, dalla voce piuttosto sgraziata) è venuta
un’idea meravigliosa: percorrere su un treno
della Texas Eagle le 2728 miglia che portano
da Chicago a Los Angeles, registrando lungo
il percorso canzoni che parlano di treni e di
viaggi. Un itinerario alla ricerca delle radici,
così radicalmente fuori dal tempo e anti-mo-
derno da essere all’avanguardia. Se solo il
mondo lo potesse conoscere: Henry ha spo-
sato la sorella di Madonna, ma la sua musica
è sempre stata destinata a una élite di appas-
sionati e cultori della materia, che in Shine a
Light potranno deliziarsi con le cover di
Hank Williams (Lonesome Whistle). Lead-
belly (Rock Island Line), The Carter Family,
Gordon Lightfoot, John Hartford, Doc Wat-
son, The Louvin Brothers… L’unico brano
davvero noto è Midnight Special, ancora di
Leadbelly, affrontata in passato da un’infini-
tà di artisti, da Van Morrison ai Creedence.
Bragg e Henry non sono a quei livelli, ma ci
mettono più amore di tutti. La storia più bel-
la è quella di Waiting for a Train di Jimmie
Rodgers, registrata – approfittando del tem-
po concesso da una coincidenza- nel Gunter
Hotel di San Antonio, Texas, dove Robert
Johnson effettuò 16 delle 29 registrazioni che
sono arrivate sino a noi, come Sweet Home
Chicago. Sta vendendo poco, ma Shine a
Light è il fratello folk del nuovo album dei
Rolling Stones. 

Registrato al volo, anzi, sul treno, alla ricerca
dell’autenticità. Con una certa sorpresa pren-
diamo atto che è un lavoro riuscito anche dal
punto di vista tecnico. La produzione prati-
camente non esiste, buona la prima, la quali-
tà sonora è essenziale ma estremamente effi-
cace. Bilanciamento tonale tendente al chia-
ro, ma l’effetto live è piacevolissimo. La co-
pertina del vinile 180 grammi è curata ed
apribile. BUONO
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Litfiba “Eutòpia” CD Teg/Sony Music
88985384502

“Litfiba tornate insieme”, cantavano quei
mattacchioni di Elio e le Storie Tese dopo la
loro separazione. Renzulli e Pelù hanno fatto
pace già da sei anni, ma dobbiamo chiederci
se ne è valsa davvero la pena. Con Eutòpia
si richiamano al rock barricadiero di lavori
come Terremoto. Più che riallacciarsi, in re-
altà, lo suonano proprio uguale. Solo che
sono passati ventitré anni, nel frattempo tut-
to è cambiato, nulla è come prima. Ma i Litfi-
ba non se ne sono accorti e continuano a rac-
contare di Santi di periferia, a inveire contro
i potenti della Terra. A inveire contro Loro.
“Ma chi sono Loro?”, si chiedeva lo Steve
Martin de “Il Mistero del Cadavere Scom-
parso”. Già, chi sono? Quelli che mettono le
bombe al Bataclan (In nome di Dio) o avve-
lenano la Terra dei Fuochi (Intossicato), la
‘ndrangheta che ogni tanto incappa in qual-
cuno che resiste (Maria Coraggio). Ma nel-
l’insieme si resta in un passato fumettistico e
in bianco e nero, non basta bere l’assenzio
per fare gli artisti. Pelù canta i suoi inconfon-
dibili birignao a favore dei maledetti (“me-
glio maledetti che rincoglioniti”), come se il
mondo da combattere fosse ancora quello
precedente il Sessantotto. Come se i tatuaggi
e i capelli lunghi fossero un simbolo di ribel-
lione contro la società borghese, e non la nor-
malità de “L’Uomo Vogue”. Dispiace pren-
dere atto di un fallimento, in Italia pochi
sanno cantare il rock come Piero e lo suona-
no come Ghigo. Solo che dimenticano i preli-
minari, danno tutto e subito dall’inizio alla
fine, e oltre alle regole del desiderio hanno
scordato pure quelle della suspense. Dal
punto di vista della grammatica rock Eutò-
pia è un buon abbecedario, ma terminato
l’ascolto sembra di scendere dalla montagne
russe di Gardaland: dopo il divertimento ap-
parente, un po’ rintronato, sei felice di rimet-
tere i piedi a terra. Così puoi dimenticare
Gorilla Go e far suonare un altro disco. 

Il suono rock del gruppo è oggettivamente
riuscito, anche se decisamente old-fashio-
ned: Ghigo conosce il mestiere a memoria.
Su cd la riproduzione è impeccabile e mo-
derna, nel senso che suona forte ma almeno
è perfettamente intellegibile. Si poteva fare
di meglio, ma il problema più grosso del di-
sco non è certo quello tecnico. DISCRETO

“Certo moriremo tutti, ma in bermuda e infradi-
to, dai, ci sta”. Se i fiorentini Litfiba sparano a
salve, i pisani Zen Circus sanno ancora fare
male, suonano canzoni che profumano, o
spesso puzzano, di presente. La Terza Guer-
ra Mondiale parte dall’assunto che sessanta
paesi sono in Guerra eppure nessuno se ne
interessa, e anche girando in rete c’è tanta
voglia di sangue, al sicuro dietro una tastie-
ra. Zingara (il cattivista) “è scritta dagli ita-
liani”, dal momento che raccoglie i commen-
ti che si trovano su you-tube a commento dei
filmati sui Rom: “a una zingara ci sparo in
bocca”, e chissà quanti capiranno che non è
un inno xenofobo ma un provocazione, che
si conclude con la dotta citazione del mono-
logo di Kurz/Brando in “Apocalypse Now”.
Nelle primissime copie stampate c’era un
campionamento di Zingara di Iva Zanicchi,
che purtroppo è stato tolto quasi subito.
Amano giocare con la pancia degli italiani,
non hanno un approccio felliniano alla pro-
vincia, Pisa merda è detonante, e il bambino
di prima elementare che dice alla maestra
che da grande vuole fare il Terrorista non è
poi così lontano dalla realtà, anzi. Chitarra,
basso e batteria, con lo spirito pop del punk
californiano, hanno preso il posto del com-
bat-folk degli album precedenti. Non sempre
le canzoni funzionano e i testi possono risul-
tare fastidiosi se si misurano con il bon ton,
ma come si diceva, è apprezzabile lo sforzo
di confrontarsi con il presente, anche se sgra-
devole. E una ballata come Non voglio bal-
lare, con la sua orecchiabilità radiofonica,
oppure L’anima non conta, con il suo ince-
dere da Ligabue dei tempi belli, dimostra
che è solo questione di tempo, prima o poi i
media si impadroniranno di Appino & Co.

Non credete che in Italia ci sia spazio per il
rock indipendente? Ascoltate questo disco,
Andrea Appino lo ha registrato e mixato a
Livorno, mentre il mastering è stato effettua-
to da Andrea De Bernardi a Busto Arsizio.
Suonano meglio i dischi dei The Zen Circus
meno rock, ma questo vinile casereccio è mi-
gliore di quello hollywoodiano di Ligabue,
masterizzato a Miami e Los Angeles. Peccato
per l’assenza del codice per il download. DI-
SCRETO

The Zen Circus “La Terza Guerra Mondia-
le” La Tempesta Dischi LTD-101LP/16

Kate Bush “The K Fellowship presents Be-
fore the Dawn” 3 CD Fish People

010295920173

Se i dischi di Kate Bush sono piuttosto rari, i
suoi concerti sono un autentico evento. È an-
data in tour nel 1979, poi niente per trenta-
cinque anni, fino al 2014, quando ha tenuto
22 spettacoli all’Hammersmith Apollo di
Londra. L’attesa era enorme, i biglietti sono
evaporati in pochi minuti, in un trionfo di
sold-out che testimoniano l’affetto del pub-
blico inglese per la cantante che portò il Fair-
light nella musica pop, esplorando nuove
strade con la curiosità di quel Peter Gabriel
con cui ha duettato in Don’t Give Up. I con-
certi del 2014 sono diventati proverbiali per-
ché curati in modo maniacale e concepiti con
grande fantasia, con l’utilizzo creativo del-
l’illuminazione, dei colori, dei dialoghi tea-
trali, delle animazioni in 3D e persino dei
giochi di un illusionista… Non cercateli su
YouTube perché non li troverete. Le esibizio-
ni sono state filmate dallo staff della Bush,
ma dobbiamo annotare con sorpresa che non
sono stati pubblicati gli attesissimi DVD o
Blu-ray, ma solo, si fa per dire, un triplo cd o
quadruplo vinile. 155 minuti di musica che
faranno la gioia dei fan e spaventeranno
l’ascoltatore occasionale. Non è un “best of”
camuffato, tutt’altro, anche se nel primo cd
possiamo ascoltare alcuni dei suoi brani più
popolari, come Running on That Hill, ma
non Wuthering Heights o Babooshka. Il se-
condo cd raccoglie la suite The Ninth Wave,
che elabora le canzoni di Hounds of Love,
mentre nel terzo cd la suite A Sky of Honey
presenta le canzoni di Aerial. Spettacolare
anche il livello dei musicisti: Omar Hakim
alla batteria, il percussionista Mino Cinelu
(Miles Davis), David Rhodes (Peter Gabriel),
il tastierista John Carin, membro aggiunto
dei Pink Floyd e collaboratore di Roger Wa-
ters e David Gilmour. Che fu il mentore di
Kate, negli Anni Settanta, e non se ne è mai
pentito. 

Niente overdubs, ci hanno promesso, ed ef-
fettivamente non suona come gli altri live,
che sembrano dischi in studio con gli ap-
plausi. La definizione è buona ma “diffusa”,
come accade nella realtà quando si amplifica
musica elettrica. Soprattutto nel secondo e
nel terzo cd, non mancano i momenti in cui
la raffinatezza della musica si sposa con
quella dei suoni. Anche il bilanciamento tim-
brico è diverso dal solito, con una presenza
importante delle frequenze basse e medio-
basse, che rimangono comunque articolate.
Sì, c’è bisogno di un buon impianto, per go-
derselo al meglio. E la manopola del volume
va alzata il giusto, approfittando della dina-
mica notevolissima per un cd moderno: DR
13. BUONO



Dal 18 al 27 gennaio
Teatro dell’ Opera, Roma
Così fan tutte

Musica di Wolfgang Ama-
deus Mozart
Opera buffa in due atti
Libretto di Lorenzo Da Pon-
te
DIRETTORE SPERANZA
SCAPPUCCI
Orchestra e coro del Teatro
dell’Opera di Roma
Nuovo allestimento

dal 18 gennaio 
al 1 febbraio
Teatro di San Carlo, 
Napoli
Rigoletto

Giuseppe Verdi 
melodramma in tre atti
libretto di Francesco Maria
Piave 

Direttore | Nello Santi /
Jordi Bernàcer
Orchestra e Coro del Teatro
di San Carlo

20 gennaio Terni, 
Auditorium Gazzoli
ERRI DE LUCA & 
STEFANO DI BATTISTA
QUARTET 
LA MUSICA INSIEME
ERRI DE LUCA • voce nar-
rante
STEFANO DI BATTISTA •
sax soprano e tenore    
NICKY NICOLAI • voce
ANDREA REA • piano

DANIELE SORRENTINO
• contrabbasso
ROBERTO PISTOLESI •
batteria
Erri De Luca è una delle ul-
time incarnazioni di una
figura che ha segnato la
cultura del Novecento e
che oggi sembra irrimedia-
bilmente estinta: quella del-
l’intellettuale. Ossia, un ar-
tista che non limita il pro-
prio campo d’azione alla
pagina scritta, ma lo allarga
alla società che lo circonda,
cercando di incidervi un
segno. Allo stesso tempo,
De Luca è nato a Napoli
(«stonato», specifica lui) e la
musica fa parte del suo
DNA. Per far venire fuori
questa passione segreta, ci
voleva un musicista come
Stefano Di Battista: un jaz-
zista che non si è mai limi-
tato al jazz, ma ha sempre
guardato con curiosità in
tutte le direzioni, anche le
più inaspettate (lo provano
le sue numerose partecipa-
zioni al Festival di Sanre-
mo). Insieme, De Luca e Di
Battista hanno prodotto La
musica insieme, uscito pres-
so Feltrinelli come libro,
DVD e CD. Riflessioni, can-
zoni, musiche, poi diventa-
te uno spettacolo teatrale a
tutto tondo.
“Stefano Di Battista, sasso-
fonista giramondo, mi ha
chiesto tramite l’amico Mi-
chele Afferrante, una scrit-
tura da mettere in musica.
Stavo raccogliendo pagine
per un nuovo libretto di
poesie, ma nessuna delle
pronte era adatta. Una sera
in una città di mare mi è ve-
nuta una pagina sul Medi-
terraneo: ‘Essere di Medit’.
Era quella giusta e l’ho tra-

smessa a Stefano. Pochi
giorni dopo mi ha chiama-
to per farmela sentire, mu-
sicata da Maurizio Fabrizio
e cantata da Nicky Nicolai.
Quella pagina si era trasfi-
gurata nelle onde sonore
di una mareggiata musica-
le.” (Erri De Luca)

20, 21 gennaio Milano, 
Teatro alla Scala
Chicago Symphony 
Orchestra 
Direttore Riccardo Muti 

programma
Alfredo Catalani Contem-
plazione
Richard Strauss Don Juan
op. 20
Pëtr Il’ič Čajkovskij Sinfonia
n. 4 in fa minore op. 
La Chicago Symphony Or-
chestra (Orchestra Sinfoni-
ca di Chicago, indicata bre-
vemente con la sigla CSO)
è un’orchestra statunitense,
con sede a Chicago, nell’Il-
linois ed è stata fondata nel
1891. È una delle cinque
grandi orchestre statuni-
tensi.
Nel corso della sua storia
sono stati direttori musica-
li dell’orchestra numerosi
importanti musicisti fra cui:
Rafael Kubelík, Fritz Reiner,
Jean Martinon, Sir Georg
Solti e Daniel Barenboim.
L’attuale direttore dell’or-
chestra è, dal 2010, l’italia-
no Riccardo Muti.

20 gennaio Roncade (Tv),
New Age Club

26 gennaio Torino, Hiro-
shima Mon Amour
3 febbraio Bologna, Zona
Roveri
9 febbraio Roma, Teatro
Quirinetta
17 febbraio Taneto di Gat-
tastico, Circolo Arci Fuo-
riorario
24 febbraio Mezzago (Mb),
Bloom 
Marlene Kuntz

Tra passato e presente il
rock più intransigente e
senza discontinuità della
band alternative arriva nei
club.
Partirà nel 2017 un nuovo
tour dei Marlene Kuntz che
celebra un loro disco di ini-
zio carriera: IL VILE, il loro
secondo album pubblicato
esattamente venti anni fa,
nel 1996. Dopo aver festeg-
giato Catartica nel 2014 con
un disco e una lunga se-
quenza di date soldout, il
gruppo ha deciso di pro-
porsi in questa veste - oltre
alle numerosissime indos-
sate nel corso degli anni, ri-
cordiamo i vari tour nei
teatri, le sonorizzazioni di
film muti, le varie speri-
mentazioni nei più diversi
formati e con le più diver-
se attitudini, le performan-
ce con un corpo di ballo, gli
incontri solitari di Cristiano
Godano, oltre alle centina-
ia e centinaia di concerti
nei club e nei festival estivi
-, in seguito alle molteplici
richieste sui loro social e in
rete, che suggerivano a gran
voce un tour del Vile. Nes-
suna motivazione nostal-
gica all’origine, ma la con-
sapevolezza e lo stimolo
gioioso di poter portare in
giro per l’Italia un altro
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Rassegna di concerti ed eventi di tutti i generi musicali per lasciare, 
una volta tanto, l’impianto spento. O, quantomeno, in stand-by...
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pezzo importante di storia
del rock italiano degli anni
novanta rispettato dal pub-
blico più intransigente,
amato da molti che a quel
periodo guardano ancora
con ammirazione e va-
gheggiato dai più giovani
che non lo hanno vissuto in
diretta.
A completare la scaletta del
tour, oltre agli 11 pezzi del
disco, i Marlene suoneran-
no un gran numero di bra-
ni tratti da Lunga Attesa, il
loro disco del 2016 che mol-
to ha a che fare nelle atmo-
sfere e nei suoni con il mon-
do evocativo del Vile, trac-
ciando un ideale tratto uni-
ficatore affascinante e chia-
rificatore. La scelta delle
location cadrà sui club di
piccolo-medie dimensioni,
per restituire al pubblico il
sapore del mondo che ven-
t’anni fa i Marlene percor-
revano in su e in giù per
l’Italia, costruendo passo
dopo passo la loro carriera.

Dal 23 al 25 Gennaio 2017
Teatro alla Scala
Zubin Mehta

Filarmonica della Scala
PROGRAMMA
Anton Webern S e c h s
Stücke für Orchester op. 6
Franz Joseph Haydn
Sinfonia in re magg. Hob.
96 “The Miracle”
Franz Schubert Sinfonia n.
8 in do magg. D. 944 “Die
Grosse”

24 gennaio Milano,
Teatro deli Arcimboldi
11 febbraio Pordenone,
Teatro Comunale G.Verdi
Ezio Bosso
Ezio Bosso presenta il suo
primo disco solista di pia-
noforte. “The 12th Room”
rappresenta esattamente la

scaletta dell’ultimo concer-
to di piano solo di Ezio
Bosso. E’ un doppio album
in cui due storie si fondono
in una. E’ composto da un
primo disco di 12 brani e un
secondo con la sonata che
non si interrompe mai (pur
essendo divisa in tre movi-
menti) della durata di 45
minuti circa. Ogni suono è

prodotto interamente dal
pianoforte e le dinamiche
sono state mantenute ri-
spettando l’esecuzione, la
postproduzione è stata mi-
nima e basata sul concetto
di far avere all’ascoltatore
l’esperienza di sentirsi qua-
si dentro il pianoforte, come
fosse il pianoforte stesso
una stanza in cui entrare. I
brani, dalla forte carica em-
patica, rappresentano un
percorso meta-narrativo
dello stesso Bosso. Sono
storie di stanze, che rivela-
no da dove egli proviene,
dove si trovano le radici
della musica che scrive. Ri-
velano i due musicisti che
convivono in lui: Il compo-
sitore e l’interprete. C’è una
teoria antica che dice che la
vita sia composta da dodi-
ci stanze. Sono le dodici in
cui lasceremo qualcosa di
noi, che ci ricorderanno.
Dodici sono le stanze che ri-
corderemo quando passe-
remo l’ultima. Nessuno può
ricordare la prima stanza
perché quando nasciamo
non vediamo, ma pare
che questo accada nell’ulti-
ma che raggiungeremo. E
quindi si può tornare alla
prima. E ricominciare.

29 gennaio Roma,
Casa del Jazz
Rosario Bonaccorso 
Rosario Bonaccorso con-
trabbasso
Dino Rubino flicorno
Enrico Zanisi pianoforte
Alessandro Paternesi bat-

teria
“A Beautiful Story” è il

nome del nuovo progetto
discografico di Rosario Bo-
naccorso che uscirà nel
Gennaio 2017 per l’etichet-
ta Jando Music/Via Veneto
Jazz. Dopo l’ultimo capito-
lo firmato nel 2015, il cd
“Viaggiando” (Jando Mu-
sic/Via Veneto Jazz), la lun-
ga storia musicale di Rosa-
rio Bonaccorso prosegue,
arricchendo il suo percorso
discografico di band-lea-
der e compositore. Le do-
dici composizioni da lui
firmate per “A Beautiful
Story”, che è anche la title
track dell’album, conqui-
stano fin dal primo ascolto.
Ancora una volta la sua
musica sorprende, spazia e
ci trasporta in quel  suo
raffinato universo perso-
nale, dove si rinnova la for-
za della sua scrittura, che
conquista l’ascolto per pro-
fondità e bellezza. Per que-
sto nuovo lavoro discogra-
fico il contrabbassista ha
chiamato al suo fianco Dino
Rubino al flicorno, Enrico
Zanisi al pianoforte ed Ales-
sandro Paternesi alla batte-
ria. Tre giovani “leoni” del
firmamento jazz italiano
già apprezzati nel panora-
ma europeo, artisti sensibi-
li e maturi, che nonostante
la giovane età vantano un
ricco patrimonio di espe-
rienze e di collaborazioni di
rilievo. C’è una speciale
magia nella direzione mu-
sicale e nel suono raffinato
di questo quartetto, in cui
spicca quel gusto tutto ita-
liano di creare musica, di
cui Rosario Bonaccorso da

tempo è apprezzato rap-
presentante e portavoce.
Non rimane che ascoltare
“A Beautiful Story” per ren-
dersi conto di quante emo-
zioni meravigliose Rosario
Bonaccorso sappia raccon-
tare.

31 gennaio Roma,
Teatro Costanzi
Čajkovskij, Stravinskij,
Rostomyan
Direttore George Pehliva-
nian

Violino Nemanja Radulovic
Stepan Rostomyan Sinfo-
nia n.3
Pëtr Il’iČ Čajkovskij Con-
certo per violino e orchestra,
op. 35
Igor Stravinskij L’oiseau de
feu (seconda suite)
Orchestra del Teatro del-
l’Opera di Roma

2 febbraio Terni, Audito-
rium Gazzoli
Trio Bobo 

Il Trio Bobo, formato da tre
super musicisti: da un lato,
Faso e Christian Meyer, che
costituiscono da sempre
l’ossatura ritmica degli Elio
e le Storie Tese e, dall’altro,
Alessio Menconi, uno dei
chitarristi jazz più talen-
tuosi e apprezzati in circo-
lazione. Il Trio presenterà
l’ultimissimo album, Pep-
per Games (giovedì 2 feb-
braio) nel quale brani ori-
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ginali e cover verranno mi-
scelati con grande talento,
mentre speziate note musi-
cali andranno alla ricerca di
un suono unico, potente e
spazioso!  

1 febbraio Venezia,
Teatro La Fenice
Tannhauser
Direttore Omer Meir Wel-
ber

Tannhäuser è una delle ope-
re più controverse di Ri-
chard Wagner. La sua ge-
stazione risulta estrema-
mente complessa, come di-
mostrano le due versioni
che si sono susseguite a di-
stanza di quindici anni: il
debutto a Dresda nel 1845 e
la rappresentazione pari-
gina del 1861, dove al fiasco
decretato dal pubblico cor-
risponde la definitiva con-
sacrazione del compositore
da parte degli ambienti in-
tellettuali francesi. L’opera
riunisce due saghe nordiche
fra loro indipendenti, quel-
la del poeta Tannhäuser e
quella della Tenzone dei
cantori a Wartburg. Rispet-
to al più tradizionale Olan-
dese volante, è qui che il mu-
sicista affina la sua arte
compositiva e la sua perizia
drammaturgica.

Dal 2 al 21 febbraio, 
Milano
Teatro alla Scala
Falstaff 
Giuseppe Verdi
Coro e Orchestra del Teatro
alla Scala
Produzione del Festival di
Salisburgo

Direttore: Zubin Mehta
Verdi chiamò “l’opera mia
più bella” la casa di riposo
per musicisti che fece edi-
ficare a Milano, in piazza
Buonarroti; Damiano Mi-
chieletto unisce le due ulti-
me realizzazioni del Mae-
stro ambientandovi un Fal-
staff di straordinaria deli-
catezza e umanità. L’ama-
rezza e il declino del gau-
dente nobiluomo trovano
una tenera accoglienza nel-
le pareti della Casa, fedel-
mente riprodotte dallo sce-
nografo Paolo Fantini. La
buca è affidata alla sovrana
eleganza di Zubin Mehta
mentre sul palcoscenico gi-
ganteggia il Falstaff par ex-
cellence, Ambrogio Mae-
stri, sedotto e gabbato da
Carmen Giannattasio, Giu-
lia Semenzato e Annalisa
Stroppa; Massimo Caval-
letti e Francesco Demuro
vestono i panni di Ford e
Fenton. Nato a Salisburgo,
lo spettacolo approda sotto
la Madonnina alla sua col-
locazione naturale. 

3 febbraio Genova,
Teatro Carlo Felice
Ramin Bahrami
direttore e solista Ramin
Bahrami

Orchestra del Teatro Carlo
Felice
programma:
Johann Sebastian Bach
Aria dalla Suite N. 3 BWV
1068
Concerto in La maggiore
per pianoforte e orchestra
BWV 1055
Contrappunto n. 1, n. 4 e n.
5 dall’Arte della Fuga BWV
1080
Concerto in fa minore per
pianoforte e orchestra BWV
1056
Contrappunto n. 9 dall’Ar-
te della Fuga BWV 1080
Concerto in re minore per
pianoforte e orchestra BWV

1052
Nato da famiglia benestan-
te, rimase folgorato dalla
musica di J.S. Bach fin da
giovane. Con l’avvento del
regime degli Ayatollah a
seguito della Rivoluzione
iraniana, il padre Paviz, in-
gegnere dello Scià, fu in-
carcerato, sotto l’accusa di
essere oppositore del nuo-
vo regime (morì poi in car-
cere nel 1991). Ramin fu
costretto a emigrare in Eu-
ropa a 11 anni. Il primo
paese che lo accolse fu l’Ita-
lia, grazie ad una borsa di
studio donatagli dall’Ita-
limpianti. Bahrami, trovato
rifugio in Italia, vi può stu-
diare il pianoforte e diplo-
marsi con Piero Rattalino al
Conservatorio “G. Verdi”
di Milano. Approfondisce
gli studi all’Accademia Pia-
nistica Internazionale “In-
contri col Maestro” di Imo-
la e con Wolfgang Bloser
alla Hochschule für Musik
und Darstellende Kunst di
Stoccarda. Da questo mo-
mento si susseguono le esi-
bizioni presso le maggiori
istituzioni musicali d’Ita-
lia, teatri, stagioni e presti-
giosi festival internaziona-
li. Nel gennaio 2009 Ramin
Bahrami è insignito del Pre-
mio “Città di Piacenza -
Giuseppe Verdi” dedicato ai
grandi protagonisti della
scena musicale, riconosci-
mento assegnato prima di
lui a Riccardo Muti, Josè
Cura, Leo Nucci e Pier Lui-
gi Pizzi. La ricerca inter-
pretativa del pianista ira-
niano è attualmente rivolta
alla produzione tastieristi-
ca di Johann Sebastian
Bach. Bahrami si è esibito in
importanti festival piani-
stici tra cui “La Roque
d’Anthéron”, Festival di
Uzés, il festival “Piano aux
Jacobins” di Toulose, il Tal-
lin Baroque Music Festival
in Estonia e il Pechino Pia-
no Festival in Cina. È del
giugno 2008 la sua appari-
zione alla Wigmore Hall di
Londra; e della primavera
2009 la sua presentazione
dell’Arte della Fuga al Fe-
stival Pianistico Interna-

zionale “Arturo Benedetti
Michelangeli” di Brescia e
Bergamo. Nel febbraio 2010
ha debuttato a Parigi con le
Variazioni Goldberg, e in
marzo ha tenuto un ap-
plaudito tour con i Festival
Strings Lucerne. È del mag-
gio 2010 il grande successo
con Riccardo Chailly alla
Gewandhaus di Lipsia, che
completa l’integrale dei
Concerti bachiani. Bahra-
mi si è inoltre esibito in
prestigiose sedi italiane,
come il Teatro La Fenice di
Venezia, l’Accademia di
Santa Cecilia a Roma, dove
è apparso nella prestigiosa
rassegna “Solo Piano”,
l’Auditorium Rai di Torino
e il Teatro alla Scala di Mi-
lano, dove ha tenuto un re-
cital nel dicembre 2012.

3 febbraio Milano,
Bluenote
Paolo Fresu Quintet
Paolo Fresu tromba
Tino Tracanna saxofono
Roberto Cipelli pianoforte
Attilio Zanchi contrabbasso
Ettore Fioravanti batteria

Il quintetto più longevo del
jazz italiano, frutto dell’in-
contro nel 1984 tra il trom-
bettista sardo, allora venti-
treenne, con il pianista Ro-
berto Cipelli, compie tren-
t’anni – nell’ambiente del
jazz questo è un fatto più
che eccezionale - e prosegue
il suo cammino in modo co-
stante, sempre rinnovato,
nell’alchimia di cinque per-
sonalità che non vedono
esaurirsi gli stimoli reci-
proci. L’esempio migliore
viene dalla registrazione
dei cinque album pubblicati
dall’autorevole etichetta
Blue Note dal 2004 al 2008,
seguiti dal doppio album
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registrato per la Tuk, casa
discografica fondata dallo
stesso Fresu. Nella musica
del quintetto, il jazz mo-
derno si mescola alla varietà
melodica e cromatica del
Mediterraneo.

4 febbraio Aosta,
Aeham Ahmad

Torna in Italia Aeham Ah-
mad, il pianista di Yarmouk,
divenuto famoso per i “con-
certi” tra le macerie del
campo profughi palestine-
se alla porte di Aleppo.
Classe ’89, Pianista. Lavora
nel negozio di strumenti
musicali di suo padre, vio-
linista non vedente. Porta il
suo pianoforte in strada
con un carretto e canta per
la gente stremata. Aeham
Ahmad diventa “il pianista
di Yarmuk . I video che lo ri-
traggono suonare sui cu-
muli di macerie fanno il
giro del mondo e tutto il
mondo conosce la sua sto-
ria. Ma il giorno del suo
compleanno arrivano i mi-
liziani dell’ISIS e bruciano il
suo pianoforte, in quanto
non “haram”. A quel pun-
to Aeham decide che è
giunta l’ora di partire e per-
corre le migliaia di chilo-
metri che separano Dama-
sco da Berlino a piedi, su
bagnarole di fortuna, auto-
bus devastati. In Germa-
nia trova rifugio in un vec-
chio motel abbandonato,
dove c’è un pianoforte. Ri-
comincia a fare ciò che fa-
ceva a Yarmuk, suona e
canta per i bambini sbal-
lottati dall’esilio. Riprende
a suonare, inizia a fare con-
certi e riceve un premio per
il suo impegno a favore dei
diritti umani. Realizza an-
che un disco (che uscirà a
breve), incontra Angela
Merkel, Martha Argerich,

conquista il premio Bee-
thoven.

Mercoledì 8 febbraio ore
21.00 TRENTO Teatro Au-
ditorium Santa Chiara
Giovedì 9 febbraio ore
21.00 UDINE Teatro Nuo-
vo “Giovanni da Udine”
RICK WAKEMAN, il mi-
tico tastierista degli YES e
arrangiatore di fiducia di
DAVID BOWIE per anni
IN CONCERTO IN ITA-
LIA per due sole date
Uno spettacolo unico… per
“solo piano”

Rick Wakeman si esibirà in
un concerto di solo piano-
forte. Nato nei pressi di
Londra nel 1949 e diplo-
mato all’Opera della capi-
tale, pianista  classico pas-
sato alle tastiere, Wakeman
– soprannominato “la lun-
ga chioma bionda del rock”
- ha iniziato la sua carriera
negli anni ’60 come turnista,
arrivando a incidere anche
trenta pezzi l’anno. Entrato
a far parte di uno dei grup-
pi precursori del rock sin-
fonico, gli Strawbs, è poi ap-
prodato ai mitici Yes, con i
quali, in pratica,  inventò un
nuovo modo di usare le ta-
stiere e il Minimoog, apren-
do letteralmente la strada
alle moderne tecniche e ai
suoni del progressive-rock.
  Con gli Yes ha inciso “Fra-
gile”, “Close to the Edge” e
“Yessongs”, album storici
che hanno da tempo supe-
rato i 40 milioni di copie
vendute in tutto il mon-
do.  Nel prossimo autunno
sarà impegnato con Jon An-
derson e Trevor Rabin con
il progetto ARW e sarà in
tour negli Stati Uniti nei
mesi di ottobre e novembre.
 Come solista ha inciso tra
l’altro “The Six Wives of
Henry VIII”, altro succes-
so  planetario con i suoi ol-
tre 10 milioni di copie ven-
dute. È stato inoltre, per

anni,  l’arrangiatore di Da-
vid Bowie con cui ha scrit-
to la celebre “Life on Mars”
e di Elton John e ha realiz-
zato album con numerosi
altri artisti, tra i quali Cat
Stevens, Black Sabbath e
Lou Reed.

13 febbraio Trieste, Teatro
Rossetti 
15 febbraio Milano, Line-
ar Ciack 
16 febbraio Padova, Gran
Teatro Geox 
18 febbraio Roma, Audi-
torium Parco della Musica
Art Garfunkel

Il 2015 e il 2016 sono stati
anni eccezionali per GAR-
FUNKEL, ha girato mol-
tissimo in tour e ha conti-
nuato a lavorare sul proprio
libro. Ha tenuto moltissimi
concerti in oltre 13 nazioni,
incluso il suo primo show
in Corea, due passaggi at-
traverso l’Europa compresa
la famosa Royal Albert Hall
di Londra, uno storico af-
follatissimo concerto al Blo-
omfield Stadium di Tel Aviv
in Israele e uno spettacolo
sold out alla Carnegie Hall
di New York. Ha avuto an-
che il tempo di presenziare
al “Jimmy Fallon Show”
dove ha interpretato “Can’t
Feel My Face/Sound of Si-
lence” con i “Black Simon &
Garfunkel”. Il celebre artista
americano Art Garfunkel
sarà accompagnato su pal-
co dal chitarrista Tab Laven
e dal tastierista Cliff Carter
per un recital intimo dove
interpreterà il suo reperto-
rio da solista,i grandi suc-
cessi di Simon & Garfunkel,
le incisioni di alcuni dei
suoi compositori preferiti –
Jimmy Webb, Randy New-
man e George Gershwin – e

parti della sua prossima
autobiografia.

16 febbraio Venezia,
Teatro La Fenice
La Bohème. 

Direttore Stefano Ranzani

La Bohème è un’opera in
quattro quadri di Giacomo
Puccini, su libretto di Giu-
seppe Giacosa e Luigi Illi-
ca. Ispirato al romanzo di
Henri Murger Scene della
vita di Bohème, il libretto
ebbe una gestazione abba-
stanza laboriosa, per la dif-
ficoltà di adattare le situa-
zioni e i personaggi del te-
sto originario ai rigidi sche-
mi e all’intelaiatura di
un’opera musicale. L’or-
chestrazione della partitu-
ra procedette invece spe-
ditamente e fu completata
nel dicembre 1895. Meno
di due mesi dopo, il 1º feb-
braio 1896, La Bohème fu
rappresentata per la prima
volta al Teatro Regio di
Torino, con Evan Gorga,
Cesira Ferrani, Antonio
Pini-Corsi e Michele Maz-
zara, diretta dal ventino-
venne maestro Arturo To-
scanini, con buon successo
di pubblico, mentre la cri-
tica ufficiale, dimostratasi
all’inizio piuttosto ostile,
dovette presto allinearsi ai
generali consensi.
Orchestra e Coro del Teatro
La Fenice: maestro del
Coro - Claudio Marino
Moretti

17 febbraio Roma,
Teatro Costanzi
Brahms, Šostakovič, Ives
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Direttore Ingo Metzma-
cher

Violoncello Narek Ha-
khnazaryan
Charles Ives The Unan-
swered Question
Dmitrij Šostakovič Con-
certo per violoncello e or-
chestra n. 1
Johannes Brahms Sinfonia
n. 3
Orchestra del Teatro del-
l’Opera di Roma

17 febbraio Terni, Centro
Multimediale – Teatro A
Mountain Men 

Venerdì 17 febbraio (Cen-
tro Multimediale – Teatro
A) potremo assistere al-
l’attesissimo ritorno dei
Mountain Men, che si pre-
senteranno, con un’inedita
versione dagli accenti de-
cisamente più “Rock”, in
compagnia di due nuovi
acquisti: Denis Barthe, il ce-
lebre batterista dei Noir
Désire e produttore del di-
sco, e Olivier Mathios (The
Hyènes) al basso. Un di-
stillato di pura vitalità la
loro musica: dura, sempli-
ce, bella, universale.  

28 febbraio Milano,
Teatro degli Arcimboldi
Vinicio Capossela” 
Ombra. Canzoni della
Cupa e altri spaventi”

Dopo aver presentato la
prima parte del suo album
“Canzoni della Cupa” con
il tour estivo “Polvere”,
uno spettacolo dalle “evo-
cazioni ancestrali, agresti e
di frontiera”, VINICIO CA-
POSSELA tornerà ad esi-
birsi dal vivo nei teatri di
tutta Italia con il tour “OM-
BRA. CANZONI DELLA
CUPA E ALTRI SPAVEN-
TI”, durante il quale pre-
senterà la seconda parte
del suo ultimo album. Al
centro dello spettacolo, ac-
canto alle Canzoni della
Cupa, troveranno posto
anche altri brani del re-
pertorio di Vinicio Capos-
sela, che a questo immagi-
nario sono legati a doppio
filo.

10 marzo Terni, Audito-
rium Gazzoli
Kinga Glyk 

Nel quarto appuntamento,
di venerdì 10 marzo, avre-
mo il piacere di ospitare
l’artista che viene consi-
derata ad oggi la migliore
bassista polacca: Kinga
Glyk. Autentica rilevazio-
ne ed enfant prodige, no-
nostante la sua giovane
età, ha già suonato con
molti grandi musicisti, ar-
rivando ad essere consi-
derata una stella nascente
del jazz e della musica
blues europea.   

17 marzo Terni, Audito-
rium Gazzoli
Tigran Hamasyan 

Venerdì 17 marzo andrà
in scena un pianista d’ec-
cezione: Tigran Hama-
syan. All’incrocio fra rock,
folclore armeno, metal e
jazz, il pianista ventino-
venne dimostra di avere
tutte le qualità necessarie
per essere un big. Ritorna-
to in Armenia dopo una
lunga e proficua parentesi
statunitense, ha al suo at-
tivo importanti premi e ri-
conoscimenti internazio-
nali quali, tra gli altri, il
“Montreux Jazz Festival’s
Piano Competition”, nel
2013, il Thelonious Monk
International Jazz Piano
Competition nel 2006 e
l’Echo Jazz Awards 2016.
Pianista originalissimo,
proporrà al pubblico di
Terni indimenticabili at-
mosfere che ci condurran-
no attraverso un’esperien-
za unica.

23 marzo Milano, 
Fabrique
Sting
In contemporanea al-
l’uscita del nuovo album di
Sting 57th & 9th, Cherry-
tree Management e Live
Nation annunciano il nuo-
vo tour di Sting, che toc-
cherà nel 2017 i migliori
club, teatri e arene di USA
ed Europa. Durante il suo
57th & 9th Tour, Sting sarà
accompagnato da una

band composta da 3 ele-
menti, che comprende il
suo chitarrista “di fiducia”
Dominic Miller, Josh Free-
se (batteria) e Ruful Miller
(chitarra). Special guest del
tour saranno il cantautore
Joe Sumner e la band di
San Antonio, The Last Ban-
doleros. I biglietti per l’uni-
ca data italiana sono di-
sponibili su ticketone.it e li-
venation.it.
Il dodicesimo album di
Sting è il suo primo pro-
getto rock/pop in oltre un
decennio ed è uscito l’11
novembre scorso su eti-
chetta A&M/Interscope
Records. Il disco, che con-
tiene 10 brani, rappresenta
la varietà dello stile musi-
cale di Sting da un punto
di vista melodico e di scrit-
tura, a partire dal primo
singolo rocckeggiante “I
Can’t stop Thinking About
You”, fino alla “feroce”
“Petrol Head” all’inno
“50,000”. L’album è pro-
dotto da Martin Kierszen-
baum ed è stato registrato
in poche settimane da col-
laboratori storici di Sting,
Dominic Miller (chitarra) e
Vinnie Colaiuta (batteria),
così come il batterista Josh
Freese (Nine Inch Nails,
Guns n’ Roses), il chitarri-
sta Lyle Workman e The
Last Bandoleros (backing
vocals).
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CHARLES BROWN
“Drifting Blues (+ 15 BONUS

TRACKS)”
SOUL JAM 600890

Raramente mi è capitato di include-
re nel gruppo di dischi, recensiti in
questa rubrica, titoli più vicini al
Blues che al Jazz, tuttavia, rapito
dal suo contenuto, desidero portare
a conoscenza dei nostri affezionati
lettori della recente pubblicazione
di una ristampa del disco “Drifting
Blues” di Charles Brown (edito ori-
ginariamente su supporto 12 pollici
dall’etichetta Aladdin Records nel
1957 ed ora riproposto dalla Soul
Jam con l’aggiunta di 15 bonus
tracks ). Il pianista e cantante texa-
no, conosciuto nei ‘50 per uno stile
estremamente intimo e raffinato,
quale “nightclub blues”, mostra in
quest’opera un approccio Blues and
Soul dai contorni decisamente
smussati, lontani dalle turbolenze
afro e, per questo, maggiormente
vicine al verbo formale della West
Coast americana. Indubbiamente
influenzato dal maestro Ray Char-
les, Brown offre, nel prezioso sve-
larsi delle dodici tracce di “Drifting
Blues”, un’impronta ricolma di
blues ed accezioni jazz arricchite da
arrangiamenti orchestrali che non
disdegnano alcuni spunti solistici
riscontrabili anche negli altri quin-
dici singoli, pubblicati dalle etichet-
te Aladdin, Ace e King Records ne-
gli anni ’50 e ’60. In tal senso, strut-
ture blues dalla connotazione scar-
na ed essenziale si alternano ad al-
tre dalla proposizione più ariosa
che, in ogni caso, vedono la centra-
lità della voce di Charles Brown,
del suo composto pianismo e la
partecipazione di una pulsante se-
zione ritmica su cui un sassofono
baritono, una chitarra o un altro
strumento solista incontrano di vol-
ta in volta la quasi “sussurrata”
espressività del bravo cantante te-
xano.
Qualità artistica 8  
Qualità tecnica 7,5

“Black Shop” è il disco d’esordio
della giovanissima cantante leccese
Letizia Onorati che, grazie alla label
salentina Dodicilune, porta alla luce
un repertorio che va storicamente
distribuito fra l’iniziale “Softly as in
a Morning Sunrise” (tema d’operetta
risalente al 1928) e la conclusiva
“Black Shop” (canzone scritta nel
2009 da Paolo Di Sabatino per Ma-
rio Biondi). Cinquanta minuti e din-
torni per narrare la lezione dei
“geni” Duke Ellington, Chick Co-
rea, Miles Davis, Clifford Brown e
Thelonious Monk fra gli altri, in un
dolce e suadente esternarsi in com-
pagnia dell’amabile voce di Letizia
Onorati, del dinamico lessico piani-
stico di Paolo Di Sabatino (impe-
gnato anche nel ruolo di fine arran-
giatore) e della carezzevole presen-
za del violoncello di Giovanna Fa-
mulari. Il trio voce, pianoforte, vio-
loncello, poco battuto nel jazz clas-
sico, propone una sequenza di at-
mosfere di apprezzabile fattura, in
cui gli equilibri dinamico-timbrici
dei singoli e la sensibilità di ciascu-
no dei protagonisti rendono l’ascol-
to decisamente gradevole. Pertanto,
nel disco si scopre un’intima di-
mensione, quella del minimalista
duo e quello del cameristico trio,
che delinea taluni equilibri melodi-
co-ritmici che, sia nelle ballad (vedi
“These Foolish Things”) sia nei bra-
ni trascinanti (vedi “Joy Spring” o la
davisiana “Four”), rivelano una
coerente coralità formale. Il disco,
però, raggiunge il suo apice nella ri-
visitazione di quattro perle del
“Duca”. “Prelude to a Kiss”, “In a
Sentimental Mood”, “It Don’t Mean a
Thing” e “Sophisticated Lady” impre-
ziosiscono una vetrina di evocative
immagini amarcord.   

Qualità artistica 7,5  
Qualità tecnica 7,5  

LETIZIA ONORATI
“Black Shop”

DODICILUNE KNE 027

TRIO BOBO
“Pepper Games”

NADIR MUSIC NDR 0037

Il bassista Nicola Fasan, il chitarri-
sta Alessio Menconi e il batterista
Christian Meyer sono i tre attori di
una dinamica produzione dal titolo
“Pepper Games” (pubblicata dalla
Nadir Music). Secondo album sotto
l’egida del Trio Bobo, “Pepper Ga-
mes” si articola in dieci tracce in cui
cover e composizioni originali si al-
ternano in un corroborante mix di
atmosfere squisitamente elettriche.
Il robusto interplay, affinato in
quindici anni di collaborazione,
propone un sound che miscela, in
modo del tutto personale, jazz,
rock/progressive, ritmiche afro e
taluni riferimenti alla musica brasi-
liana. Ne deriva che la cifra stilistica
del trio appaia cristallizzata nel
proprio impatto sonico, abile nel
proporre un serrato rincorrersi di
fasi solistiche e momenti d’assieme.
Nel frenetico svelarsi delle prime
tre tracce: “Fast Boulitch”, “Sogno di
Bub” e “Soona” la musica del trio
spazia dal Funky al Progressive per
ripiegare sul versante del Jazz elet-
trico. Il lessico, sfoggiato dalle forti
coloriture della chitarra di Alessio
Menconi e l’incisiva sezione ritmica
composta da Nicola Fasan e Chri-
stian Meyer (da anni nel gruppo
Elio e le Storie Tese), propone un
collaudato marchio di fabbrica che
si consolida nelle condivise scrittu-
re presenti nel disco. Con “Echapa-
ya” di E. Canonge si apre il gruppo
degli energetici latin che, al pari
delle restanti strutture, rende avvin-
cente la fruizione del disco. Se poi
aggiungiamo al variegato contenu-
to artistico un’ottima ripresa audio,
si può dire che il lavoro mostra più
luci che ombre, annidando le ultime
in un progetto non propriamente
originale.

Qualità artistica 7,5  
Qualità tecnica 8,5  
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Si comunica a tutti gli utenti di
questo mercatino che il servizio
è GRATUITO solo per i PRI-
VATI e solo nel limite massimo
di UN annuncio per CELLU-
LARE o per EMAIL. Eventuali
annunci non rispettosi di que-
sta regola verranno cancellati e,
in caso di reiterazione del pro-
blema, l’utente verrà bannato.

Si ricorda altresì che l’AN-
NUNCIO deve essere compi-
lato PER INTERO all’interno
del BOX DI TESTO indicante
il testo del messaggio e che
nel corpo dell’annuncio DEVE
essere indicato anche il vs.
nome e come volete essere con-
tattati. 
Nome, Cognome, telefono ed
email richieste dal modulo sono
solo PER USO INTERNO e
NON per il testo dell’annuncio. 

A partire dall’anno 2017 gli an-
nunci che non rispetteranno
tale logica verranno IGNORA-
TI e CESTINATI.

Finali Mc Intosh Mc 50 rarissimi
a Transistors Bipolari classe A
E2300 PRE AUDIO Reserch sp8
mk7 con 8 valv Ultima serie
E1980 Finali valv Jadis30
mk5/2013 E3950 Pre Audio Re-
search Ls7 Gold S.E. con 6 valv
di cui 2 valv raddrizzatrici E1650
Fin A.Reserch D350B 500w a
Transistors con 3 vu meters
E2850 Cd valvolare con Pream-
plif 2valv Conrad Johnson df1
TUBES special edition E1550
Fin Music Angel 2valv Triodi
Puri 211 e 845 Classe A con
2valv ricambio E1250 casse Dal-
quist dq10 5vie/altoparlanti
E1550 Cavi potenza mt3,70 x2
Copia identica Mitici Nordost
Odin G&BL 42 poli piatti largh
cm7 Studio Master3 vendo E290
a Roma 320-4064240 

Cavi diffusori VAN DEN HUL
CS 122 da m.3 terminati con
connettori Van Den Hul D.I.Y a
banana, condizioni estetiche e
funzionali eccellenti, prezzo ri-
chiesto euro 80.00. Cavo di se-
gnale VAN DEN HUL THE IN-

TEGRATION HYBRID termi-
nato rca da m.1. Acquistato in
negozio in scatola sigillata. Con-
dizioni perfette con imballo e
brochure originali, prezzo ri-
chiesto euro 100.00. Cavo di se-
gnale KLIMO DIS da m. 0,80 ter-
minato con rca originali. Con-
dizioni pari al nuovo completo
di imballo originale. Prezzo ri-
chiesto euro 350.00. Mobile por-
ta elettroniche su punte verso il
pavimento TARGET AUDIO di
colore nero con 5 ripiani in cri-
stallo fumé, dimensioni cm.
63x42x96, spazio tra i ripiani
cm. 20, condizioni estetiche e
funzionali eccellenti prezzo ri-
chiesto euro 250.00. Claudio – Tel
0432 963546 – betclaudio@alice.it 

Vendo coppia diffusori Snell E IV
tenuti molto bene,imballi e li-
bretti originali, possibilità di
ascolto,invio foto a interessati.
Richiedo € 1100, no permute.
Riccardo - 3490839759 - milane-
siriccardo@gmail.com 

Integrato EAR 834 50 Watts per
channel into 4, 8, 16 Ohms Val-
vole EL34 Listino 6600, Demo
Recensione Remusic Possibilità
ascolto, Contatti cell.3283746218 

Denon | AVC-A11SR 125 W su
8 ohm x 7 canali 2 processori
SHARC 32-bit. Convertitore
D/A audio a 24 bit/96kHz. Te-
lecomando programmabile. Fi-
nitura oro. imballi manuali Pos-
sibilità ascolto, Contatti
cell.3283746218 

vendo amplificatore per cuffie
pro-ject modello head box mkV
condizioni pari al nuovo.visio-
nabile per prova di ascolto. Spe-
dibile con la massima accura-
tezza Euro 60 Michelediv@libe-
ro.it cell.3357826240 

vendo giradischi Pro-Ject audio
RPM 1.3 con testina Elac Emm-
270 bassa uscita completo di
imballaggio originale come nuo-
vo usato pochissimo perfetto
vendo 200 euro - fab.assola-
ri@gmail.com

Giradischi Linn Sondek LP12: In

perfette condizioni d’uso ed
estetiche, completo di imballo,
manuale, alimentatore Valhalla,
braccio Linn Basik Plus Prezzo:
1200 € Franco, 330218028, f.sa-
voja@virgilio.it

Vendo raro prova valvole ingle-
se della AVO modello VCM163
sn 1234. Il VCM163 è il prova
valvole più recente e perfor-
mante mai costruito dalla AVO.
Presenta 2 strumenti indicatori
che consentono di leggere si-
multaneamente la corrente di
anodo e la conduttanza mutua.
L’apparecchio è in ottime con-
dizioni sia estetiche che elettri-
che. A corredo viene fornita la se-
guente documentazione (for-
mato PDF): User Manual, Ser-
vice Manual, Valve Data Ma-
nual. Su richiesta posso fornire
foto dettagliate. Astenersi non re-
almente interessati. Richiesto
2100,00 Euro. 
Roberto, 3931054741, roberto.ga-
lassi@gmail.com

Vendo unità master-clock dCS
SCARLATTI n°tel.6797 (2009)
finitura silver con imballo ori-
ginale. Vendo cavo alimenta-
zione MIT Oracle AC1 mt.2 (sca-
tola originale). Claudio -
370.3323321 - pom. ore 16.00-
19.00

Vendo i seguenti sintoamplifi-
catori vintage, KENWOOD
KR7400 a 300 Euro, JVC 5010u a
200 Euro, PHILIPS AH742 A
120 Euro, AH794 a 150 Euro, TE-
LEFUNKEN TR580 a 150 Euro,
sintonizzatori vintage, NATIO-
NAL PANASONIC ST3600, JVC
T3030 a 150 Euro, SONY
ST2950F a 70 Euro, THE VOICE
ST2950F a 70 Euro, sintopre
GRUNDIG X55 a 150 Euro. Giu-
seppe Martinelli - 0331 240631 -
giuseppe.martinelli01@gmail.co
m

Vendo preamplificatore Burme-
ster 099 come nuovo con ma-
nuale ed imballo originali ad
euro 3800. Vendo anche pream-
plificatore Boulder 810 in ottime
condizioni con coppia adattato-
ri Boulder RCA/XLR, manuale

ed imballo originali ad euro
3900. Antonio Esposito –
3334227505 - ninoesposi-
to53@virgilio.it

Pre a valvole Conrad Johnson 4
telai Premier Seven B originale
220v eccezionale 2 serie la mi-
gliore x ricostruzione tridimen-
sionale scena e spazialità perfetto
ex demo monta 10 valvole esclu-
so qualsiasi cambio €5900 (CIN-
QUEMILANOVECENTO/00)
intratt astenersi solo inutili cu-
riosi per invio foto è visibile a
Roma Eur non spedisco ed ac-
cetto solo ritiro diretto e paga-
mento cash dopo la prova tel
377-3185897

Coppia di woofer Seas
CA26RE4X nuovi (soltanto pro-
vati per circa 2 ore) vendo per
surplus di altoparlanti. Questi
sono ottimi per progetti in cas-
sa chiusa a due o tre vie con una
sensibilità di 91db. Costruiti in
modo superlativo dalla Seas in
Norvegia. Cono di carta patina-
ta classica e sospensioni in gom-
ma naturale, producono una ri-
sposta morbida e senza proble-
mi di risonanza. Bobina mobile
a quattro strati. Il sistema ma-
gnetico grande produce una
buona sensibilità e migliore ri-
sposta ai transienti. Cestello di
metallo modellato a iniezione
estremamente rigido e stabile
mantiene i componenti critici
in perfetto allineamento. I woo-
fers sono identici a quelli delle
foto qui riportate, senza nessun
segno di usura o danneggia-
mento. Garanzia 1 anno. Euro
200 la coppia + 15 di spedizione
[PREZZO NON TRATTABILE].
Gionni - ecomir@outlook.it -
3382142132

vendo sinto + ampli LUXOR
5001 5002 a 500 euro, ampli
KENVOOD KA1200b a 120
euro, ampli PIONEER SA-500 a
150 euro, ampli MARANTZ
PM410 a 150 euro, ampli GRUN-
DIG V30 a 150 euro, ampli
GRUNDIG SV85 a 150 euro,
ampli GODWIN A400 a 100
euro, ampli DENON PMA-250
a 100 euro. Giuseppe Martinel-

MODALITÀ DI INSERIMENTO PICCOLI ANNUNCI
Gli annunci del mercato dell’usato possono essere inviati solo attraverso il mo-

dulo elettronico della pagina “INSERISCI ANNUNCI” presente sui siti: 

www.fedeltadelsuno.net e www.costruirehifi.net. Potranno essere pubblicati sia

su Fedeltà del Suono che su Costruire Hi-Fi, oltre che sui rispettivi Siti internet alla

pagina Comprovendo. Si prega di compilare tutti i campi. Il servizio è gratuito.
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li - 0331 240631 - giuseppe.mar-
tinelli01@gmail.com

Vendo i seguenti amplificatori
:Normende pa 991 - 80 euro, Phi-
lips 22 rh 590 - 80 euro, diffuso-
ri Sony ES 70 220 euro ;prezzi
tratt..Quasi tutti gli apparecchi
sono in ottime condizioni este-
tiche, e perfettamente funzio-
nanti: (posso fornire foto su ri-
chiesta). Per ulteriori info con-
tattare bikerpeppe@tiscali.it  op-
pure 3290159536 sig. Giuseppe.

vendo diffusori DUEVEL VE-
NUS, PRE SIGNAL 65 E FINA-
LI MONO classe A POWER 65
VAN DEN HUL. Mercurio –
3318258028 - stefdentendo@li-
bero.it

Vendo finale SI Audio Medium
versione speciale con otto con-
densatori euro 2800, sezione di
potenza cablata in aria, solid
core da 3mm per i filamenti,
scorrono 30 ampere, il circuito
stampato si scaldava troppo,
zoccoli sostituiti con tipo pro-
fessionale, due trasformatori da
2Kwatt in contenitore separato
- maximo-62@virgilio.it

Vendo causa inutilizzo il con-
vertitore analogico/digitale
Prism Sound Dream AD2. Prez-
zo:€ 3.400,00. Produttore: Prism
Sound. In ottimo stato utilizza-
to poche volte per ulteriori in-
formazioni tel: 00385917814447
Nicola - Trieste

Vendo diffusori PROAC Car-
bon Pro 8 come nuovi prezzo
trattabile no imballo - Vendo fi-
nali McIntosh MC601. Tutto No-
vembre 2013. Enrico Roma –
3662722808 - enricocolaiuta@li-
bero.it

Vendo lettore CD Pioneer PD93
euro 1200, ottica sostituita nel
2007 da centro autorizzato Pio-
neer, apparecchio in perfetto

stato - maximo-62@virgilio.it

Vendo diffusori WILSON
WATT/PUPPY V, perfetti, Euro
5500; Diffusori PROAC D 38,
come nuovi Euro 2900; pream-
plificatore valvolare 2 telai SO-
NIC FRONTIERS SFL-2, per-
fetto con imballi Euro 2900; Cd
player SONIC FRONTIERS
SFCD 1, stadio di uscita a val-
vole, perfetto, con imballi Euro
1500. Prezzi trattabili. DURAN-
TI – 3385262904 - rduran-
ti58@gmail.com

Vendo amplificatore integrato
DOMA Grido 100. Ormai lo co-
noscono tutti per le sue pecu-
liarità: alimentazione a batte-
rie, capace di pilotare di tutto,
spartano ma robusto e affidabi-
le al 100% e per il suo suono:
come un classe A e un valvola-
re, non si vorrebbe mai smette-
re d’ascoltare musica. Cinque in-
gressi di cui uno phono MM.
Doppie uscite per biwiring. Fa
suonare al meglio i diffusori, an-
che i più difficili da pilotare. Di-
chiarati 100W ma reali sono di
più. E’ di fine 2007 quindi ha an-
cora un anno di garanzia. Con
imballi originali, manuale e cer-
tificato di garanzia. Batterie cam-
biate sei mesi fa dalla Domaudio
con certificato di sostituzione
batterie e revisione generale.
Cambio per prendere i pre e fi-
nali sempre Domaudio. No per-
mute. Euro 2000. Diego. Tel.
3703000977. E-mail:
diego.dv@yahoo.it

Registratore a bobina Uher Ro-
yal de luxe vendo come non fun-
zionante in quanto riavvolge il
nastro. Angeloni – 3711603407 -
alessandroangeloni451@gmail.c
om

Pre a valvole Conrad Johnson 4
telai Premier Seven B originale
220v eccezionale 2 serie la mi-
gliore x ricostruzione tridimen-

sionale scena e spazialità perfetto
ex demo monta 10 valvole esclu-
so qualsiasi cambio €5900 (CIN-
QUEMILANOVECENTO/00)
intratt. astenersi solo inutili cu-
riosi per invio foto è visibile a
Roma Eur non spedisco ed ac-
cetto solo ritiro diretto e paga-
mento cash dopo la prova. GIU-
STINIANI – 3773185897 - sil-
via.giusti@live.it

Vendo i seguenti diffusori MI-
RAGE M3 a euro 1300, EMI-
NENT TECHNOLOGY LFT3 a
euro 2000, TRIANGLE SCALE-
NE a euro 250, BOSE 501 MK3 a
euro 350, ALTEC CHALLEN-
GER 30 a euro 300, KENWOOD
KL5080 a euro 200, POLKAU-
DIO RT1000i a euro 500, pre fin
AMC CVT1030a e CVT2030a a
euro 800. Martinelli - 0331 240631
-
giuseppe.martinelli01@gmail.co
m

Vendo coppia di eccellenti cavi
di potenza per diffusori Van
den Hul Revolution, condizioni
perfette, come nuovi, un anno di
vita. Sono terminati con con-
nettori Furez in rame pieno plac-
cati argento: da un lato con ter-
minazioni a forcella, dall’altro a
banana. Lunghezza 1,6 m (per-
fetti per finali monofonici). Va-
lore da nuovi circa € 400. Paolo
– 3388638987 - paolo_molfi-
no@yahoo.it

Vendo set completo Megahertz
Audio nuovi (mai usati) per
pre-linea Euridice: 2 trasforma-
tori alimentazione TA011SLIM,
2 trasformatori di uscita
TL311/T, 4 induttanze di filtro
L10
550 euro. A richiesta dispongo
anche di coppia valvole Ray-
theon 5842 selezionate con cur-
ve (Sofia). Alberto – 3491390298
- carlo.alberto.savoia@gmail.com

Vendo raro lettore cd Kenwood

LD1 (100 copie al mondo)come
nuovo, completo istruzioni e
imballo, laser nuovo, color
champagne, fiancatine legno
peso 20 kg. da collezione euro
2000. Pietro Bini – 3482923212 -
pbinip@gmail.com

Cavi AUDIO NOTE AN LE-
XUS LX 80, DI 3 metri di lun-
ghezza, vendo. Solo zona di
Roma. Rolando - rolando.pa-
parafiou@icloud.com

Vendo coppia cavi diffusori RI-
CABLE modello Supreme Spea-
ker. Rapporto qualità prezzo ec-
cezionale. Vedere recensioni sul
loro sito. L=2mt. circa 10 ore
d’uso. Imballi e certificati di ac-
quisto. Vendo per acquisto cop-
pia da 3 metri causa errata lun-
ghezza da 2 metri per la secon-
da coppia di diffusori che aven-
do i morsetti cavi a 80cm da ter-
ra me li rende inutilizzabili. 210
euro. Stefano – Verona –
3393899375 -
stefanomoba@gmail.com

Pre a valvole Conrad Johnson 4
telai Premier Seven B originale
220v eccezionale 2 serie la mi-
gliore x ricostruzione tridimen-
sionale scena e spazialità perfetto
ex demo monta 10 valvole esclu-
so qualsiasi cambio € 5.900 (CIN-
QUEMILANOVECENTO/00)
intrattabili astenersi solo inutili
curiosi per invio foto è visibile a
Roma Eur non spedisco ed ac-
cetto solo ritiro diretto e paga-
mento cash dopo la prova. Silvia
Giustiniani – 3773185897 - sil-
via.giusti@live.it

Acquisto Audio Research classic
30 ottimo stato. Mauro Neri –
3334794350 -
maneripiazza@gmail.com

Sono Interessato al dussun v8i
nuovo oppure usato. Salvatore -
3333071898 - xsalvatore73x@hot-
mail.it








